








Anno VW. 





GA 








TORINO, Lunedì 30. OTTOBRE 1871 


Preszi d'Asuociazi: 
Finora È 





n 
= (ERE | lagiaserio Hosia Sougna o lucia 
sr 


Germana 


dine e Trivi 
no o s= UE 
“= e d_ 
+ Mo me di 


atta Sint 





La Agsociarioni xi ricovono alla Tipografia C. FAVALE E cotP. 





Astoria’ ed Lonnrinai divo essre suticipato, 








Tnsarzioni. 


LIETTA PIEMONTESE 








| Ro Associazioni Baao pr 





_Num. 301. 





clpio col 1° ecol 10 di ogni mess. | 
"95 Cost. pe pc vb di 

















"TORINO, 30 OTTOBRE 1871. 
Traslocamento di professori. 
Ci pare tanto marchiana, che assoluta 

mente non possiamo prestarvi fede, ep- 
prre la notizia del traslocamento di alenni 
professori dall'Università romana: è data 
con tanta insistenza, e non da coloro i 
quali, purchè travino qualche cosa da 
appuutare nel Governo, non si fanno 
sornpolo di spacciare delle panzane, ma 
da fogli che non sono menomamente mossi 
da una matta voglia di osteggiare il po- 
tere, che ci mette sopra pensieri. La causa) 
dunque del traslocamento del professore 
Lignnna e di alcuni suoi colleghi sarebbe 
l’essersi fatto egli promotore di un'allo- 
euzione di merabri dell'Università romana) 
al celebra teologo tedesco Doellinger. 

Se fossimo ancora al tempo del conte 
Solaro della Margherita, se reggesse il 
portafogli della pubblica istrazione un 
ardente papalino, la cosa non ci maravi-| 
glierebbe punto, saremmo anzi sicuri chel 
la punizione non si limiterebbe ad uni 
cambiamento di cattedra. Ma noi non 
possiamo credere che il zelo del cattoli» 
cismu infiammi cotanto il sg. Correnti, 
il quale del resto come ministro del Regno 
italiano non gode sicuramente del favore 
del sommo Pontefice. Dobbiamo dunque , 
se vero è il fatto narrato, considerare 
quella rimozione come un nuovo atto po- 
Îitico. 

Non è qui il caso di giudicare per se| 
stesso l'atto di adesione al capo dei vec» 
chi cottolici dell'Alemagna. Certo è che 
ron è menomamente per propria natura| 
un atto ostile al potere, è una profes. 
sione di un principio religioso, che cia-| 
senno apprezzerà secondo il proprio con- 
vincimento, e come non sì bada pure in 
Italia se gl'insegnanti delle Università 
professino una religione, anzi taluni di- 
chiarano implicitamente col loro insegna-| 
‘mento di non averne alenna, così non 
può eusere fl caso di fare delle investi-| 
gazioni sui dommi cristiani nuovi o vec- 
chi cui accettino o ripudiino. 

Se con tale atto d’intolleranza il Go- 
verno credesse conciliarsi i suoì avver- 
sari, fautori del potere temporale del 
Papa 0 anche semplicemente zelanti della 
cattolica fede, n'inigannerebbe a partito, 
non dimostrerebbe che una debolezza cui 
non mancherebbero di sfruttare, Se si 
otterrà 0 una conciliazione, ‘0 quel che è 
più probabile, il mezzo di vivere senza 
incontrare aperte ostilità, sarà solo col) 
tempo, colla fermezza, colla rigida os: 
servanza dello leggi, col mantenere picna| 
la libertà per tutti. Ma quelle. parziali! 
concessioni, mentre irritano il partito li- 
berale e danno pretesti di opposizioni ai 
radicali, non riuscirebbero ad nmicare) 
gli animi di coloro, i quali non saranno] 
mai soddisfatti finchè- non abbia trion-| 
fato pienamente la reazioni 

‘Ci pare coni evidente la vorità di quanto 
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(Seguito, vedi m. 279, 280, 287, 288, 
208, SA4 @ 900). 





I fumo dell'oppio. 

Quando mi fu posto sopra la tavola il 
48, Ohu-Kian ed Il domestico si ritirarono, 
lasolando ricadere distro di sè la por- 
tlora di seta. Tosto che fui solo, fumai 
la mia prima pipa, e ne. trovai il gusto 
doteatabile. Ali stesi gal letto, posal la 
testa sul gnanclale,. cioè su quel rotolo! 
diro e.ghiacclo che ne teneva. la vece, 
‘© chiusi gli occhi. Dopo qualche minnto 
di meditazione, sentendo nn aubitanoo 











‘Abbiamo esposto che, rTpstinmo, mon pos: 

ino assolutamenta credere a tanta în 
conseguenza e debolezza in chi è pre- 
posto alla pubblica istruzione e in na 
Ministero. che compiè un atto si ardito 
come l'abolizione del potere temporale 
del Papa, di ben altra importanza che 
non la manifestazione di un'opinione in- 
dividuale. per parto di alcuni professari. 

mie non è elio. un accidente il fatto 
della traslocaziono dei medesimi. Si de 
Dlorò, più volte che altuni insigni pro- 
fessori?, per cssere al tempo stesso mem- 
bri del Parlamento, non potessero impar 
tire l'insegnamento nelle Università ii 
cui fanno parte, Per cessaro questo in- 
conveniente il ministro pensò di traslo- 
carli nella capitale. Non:è fra questi ve- 
tamento il sig. Todaro, né il sig. Lignana, 
ma questi lascierà per avsentura il suo) 
posto a qualslie. professore deputato, men- 
tre egli avrà na cattedra nella sua na- 
tiva provincia. Ad ogni modo noi scon- 
giuriamo il ministro a non cedere ad 
altre esigenze , nella nomina dei. protes- 
sori romani, cle a quelle dell’insegna- 
mento. a ‘non commettere atti: di doho- 
lezza cui nulla potrebbe giustificare 0 
scusare. 
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Ordiuameito degli Istiati fecuici, 

Dall'egregio. prof. Covino riceviamo 19 se- 
‘guenti csservirioni ad un'articolo già da noi 

to intoruo ai troppo variabili program: 

tu, tecnici 

Nel un, 490 della Ganzetta Licmontese sì 
fanno alcini, apprati, che ju credo insussi- 
‘stenti, al unovo ordinamento proposto per gli 
Intituti tecnici. Siccomo il: giudizio, emesso| 
‘nell'accreditato giornale, dalla 8. V. Dl 
diretto, potrebbe avere per. conseguenza di 
‘dare origine; in alcuno dei lettori, ad un falso 
‘concetto di ina riforma suggerita da bisogni 
urgenti e reclnmata vivamente. da professori, 
presidi, Ginnta di vigilanza, così nell'intersase 
della verità stimo epportuno di fare le n 
‘guenti risposte agli appunti contenuti nel nu- 
mero citato. 

1° È 'imesntto il dire: profungamento di. no 
0 duc anni nei corsi. — La durata di tutte 
lo sezioni già esistenti è prolnogata di un 
‘anno è non più; quella soltanto della: nuce 
sezione di Ragioneria sarà di due anni, Da 
‘altra parte si ln fondamento di credere che il 
Ministero di pubblica istruziono modificherà ta 
durata del corso universitario, cd allora. en- 
rebbevi compenso per quei giovani che si av- 
viano alle Università, 

2° Aumento consideverole negli: std di 
lettere, alovia 1625» — Bi \vard: ina vaunto 
proyvedimento soddisfa appunto il/yoto mani- 
festato per tanto tempo, quello cicè di rinvi- 
‘gorira e di estendere În coltura letteratia ne- 
gli Tatituti tecnici, 

8° Avmento nello studio del diritto civite e 
‘commerciale. — Lo studio del. diritto è sol 
tanto riservato alle sezioni di Commercio è 
Ragioneria; per le altre aezioni è soppresso, 
































d° Agli studi letterari marano aggiunti! 


‘quelti di psicologia colle principali. appli 
(cazioni della logica. — Col unpro ordinamento 
‘né si hs ia peusiero di Istittire alcuna cat- 
tedra speciale di logica © psicologia: unica» 
‘mente sì pretende che il professore di lettore 
italiano nel suo. incegramento non trasonri 
‘queste discipline, che sono il fondamento del 





malessere învadermi, guardai come sbi- 
gottito intorno a me. Scorgendo l'aper- 
tura d'un finestruolo, cacciai fuori la te- 
‘sta per rinfrescarmi la fronte che mi ar- 
dova: ma la vista dell'acqua nera del 
fiume che mandava nel sno movimento 
delle onde un suono che pareva lugubre 
‘alle mie orecchie, mi fece male. Mi tor- 
nai a.corleare, volendo persistere in quel 
‘capricolo. A c$pg d'un quarto d'ora, dopo 
famate altre due'pipe © prese due tazze 
di #4, uscii dalla cabina, senza aver 
troppo cosclenza di quello che sentivo. 
Ero como un uomo assalito da vertigini 
e sotto l'influsso d'un tremendo mal di 
mare, 

— Dove nieto Chu-kian? gridai {rrom- 
pendo nel salone. 

Il giovane servo che m'aveva recato 
‘quell’infousta droga ed il: mio anfitrione 
‘accorsero presso di me e mi mostrarono 
nell'interno d'un altro gabinetto come’ il 
‘mio, il mio onpite' d'Hanam in uno stato 
‘che non dimenticherò mal più. 





La ava facola era Livida; gli occhi ami- 





retto lavellaro © sorivere. 

Finalmente si muove rimprovero perché ton 
si fi più men 
atoria delle’ mevvanzie (mercevlogia), è si 
vede nell'orario il timpo che aì vorrà ‘è nsi 
erare alle esercitazioni. pratiche ed alle è 
‘Sito. delle manifatture. — L'economia. rurale) 
è inclusa nell'estimo rurale. Lo studio della 
mercerlogia avrà posto, nei primari Istituti 
tacuici soltanto; ma. la storia delle merci si 
Wyrà în tutti, perché appartiene al professore 











L'orario delle lezioni, massime negli ultimi 
‘due anuî, è pressoché raddoppiato | appunto 
perché i professori prssato ‘meglio) esercitare 
gli alunni nella scuola, nei gabinetti, in ope- 
razioni pratiche di compagna ed fn visite delle] 
inavifattare. 

‘A pagina XIX del fascicolo, ‘ele racchiude 
lè muone normie, sl insiste su questo negomento| 
ci termini seguenti: « Il: Consiglio é d'av- 
«vito che nelle ore prescritte! per l'esplica. 
w:2icue dei programmi l'istrazione tecnica si 
= nbbia a impartire sotto la doppia toria di 
« insegnamento. orale e di esèrcizi. L'orario 
« vole essire saggiamente. distribuito tra 
« quel'o e questi... Quindi credinmo debba 














essere com dei presidi che gli esercizi si 

facciano con Inrgliezza, con continuità, con 

ordino e con metodo. n 

In rista di questì © di altri vantaggi, è da 
sperarsi che anche il Consiglio provinciale di 
Terine accoglierà favorevolmente la predetta 
rifirina, a cui ba già fatto adesione uun buona 
parte degli altri Consigli provinci 

Le sarò gratissimo, ee: vorrà fnserire ln 
reseute in uno dei prossimi nomeri del suo 
giornale; e nel renderle di questo, favoro i 
miei vivi ed anticinati ringraziamenti, la prego 
‘di nggradire l’espressione dei sentimenti della 
uia distinta stima © considerazione, e di cre- 
dermi 

Della 8. V, Til 















Prof. A. Coviso. 
‘Torino, 24 ‘ttobre 1871. 





individuo dî civile apparenza, incontrata ui 
[donna di giorauo' età e di forme assai ge: 








Hanno e nel seno con un coltello fermo nel 
manico. 

La giovane ferita entrò nella farmacia Li 
gorio, dove ricevette le prime, cure, 0 si avri 
Guindi senza altro afuto_all'ospedalo. TL fori 
toro iul principio del vico. Cunueto il Lungo, 
‘© propriamente dinanzi al portico della casì 
distinto col n. 97, tratto fuori un revolver se 
To espluse nella gola, e rimase cadavere. Ai 
‘un'ora. pom. il corpo'dell'infelice, venne i 

rtato vis. per cura delle. guardie di l’ubhlica 
Bicutezza. 

Stiguorano i motivi del ferimento e del sui- 
cidio con cui a'apre tristametite l'odierna cro- 
‘nica. (Afovimento). 


Rovigo ,, 95. — Scrivono alla Persere 
ranza 
« Uno spaventevole incendio è acoppiato nel 
pomeriggio di sabbato 21 p. p., alle Co Brusd; 
eno Sarzano , nella. pussstione del ngnot 
iovanni. Camerini. II fuoco distrusse un im- 
menso deposito di canape 6 di grano, e riso | 
fn frantami un maguifico | vaatissimo locale , 
idi recente costruzione, che il siguor Camo: 
Fini avera fatto costruire come deposito cen-| 
rnlo' delle derrate di grax parte de'suoi fondi, 
Tl danno è calcolato intorno alle 80 mila lire; 
«Ma quasi ciò fosso poco, ieri, 24, un al- 
incendio scoppiara nelle ore antimeridian 
in altra possessione dello stesso Camerini Gio- 
vanni, sitsta fra jl Po e fl Canalbinuco. 
Sento "dire però che qui il danno non è si 



































‘suratamente aperti guardavano, nel vago 
con espressione di spavento; sul suo viso 
‘contratto colava un sudore vischioso, 

— Svegliatelo ! dissi a coloro che mi 
ofreondavano. 

— No, no; lasciatelo tranquillo: mi fu 
risposto. Gli si farebbe maggior male 
'avegliandolo che lasciandolo continuare 
1 suo sogno. 

Come avevo gran fretta di respirare 
‘aria libera, non rimasi ad insistere; 
chiamai il nostro canotto ed essendomi 
fatto ricondurre în casa dell'ospite, rin- 
Vial la baroa alla giunca. 


pallido, disfatto, coll'anpetto cadnverico 
‘cho avavo notato nei giovani da me visti 
la sera innanzi. 

— Stato ancora male? Gli domandai 


prova. disgraziata ?. 
Non soffro pià, rispose, ma {o non sono, 





‘tore indurito. Questa confessione, ‘ervi 





tolto prusaro e per conseguenza. anche del 


one dé economia rurale nè di 


Detofissinin ed obbligatissimo serio 


Genova, 2î. — Questa mattina verso le 
11/914, un lugubre e sanguinoso. fatto c-gìo- 
nuva. grande commozione in Piazza Nuova 
‘e nel vicino vico di Canneto il Lungo. Un 





‘serva di condizione , le vibrò ‘un colpo nella 


Tl domattina Chu-kian mi ni presentò 


inquieto. Avete fatto al par di me una 


[come vol, un principiante: sono un fruma- 


temelo, è per me nua vera punizione; ma) 


[grave. Come intermezzo, poi a questi dne in- 

[ced ieri l'altro andava în fiamme un fienile 

[di ‘cort.» sig. Merlin, in Boara, luugo l'Adige, 

‘è solo qualche giorno fa tre incetiti | non] 

(ari, si mavifstarano. nei premi d'Occhi- 
loc Stienta, sempre in fenili. n 


ATTI UFFICIALI 


Un Garsetta ufficiale dol 97 ottobre reca: 
1. Un regio decreto (n. 485) del 1° 
ottcbro, che sutrrizza il comune di. Porc 
(Galerno) ad assumere Ta. denominazione 
ella Cilento, 
4. Un regio decreto (n. CXXIV, parte 
‘appleméntare) del: 17 settembre , con cui la 
Società fraticese per la coltivazione di alcune 
minìere di piombo argentifero in Surdegi 
'honima per azioni al portatore, sedente 
tto .il titolo di Socitl# anonyme dee 
nen de plomb crgentiftre de Gennameri ei 
ld'Zgurtome, costituitasi con atto privato del 
7 marzo 1870, é ‘abilitata ad operare uel! 
Regio. 
3. Un regio decreto (n CXXXVII 
parte supplementare) dell 15 ottobre , con eni 
la Società ‘anonima per azioni al portatore, 
vente ad oggetto glì senti, le anticipazioni, 
i depositi in conto corrente e le altre opera- 
zioni di Banca, costituita in Napoli con att 
pubblico del 24 agosto 1671, rogato G. Au 
io, è denominata Banon Napolotana, è at: 
orizanta, 
4. Nomine nel Consiglio dell'industria 
‘ del ‘commercio. 
5. Disposizioni nel personale dell'e- 
sercito è nel personale giudiziari. 







































ASSOCIAZIONE GENERALE 
DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZION 
dogli 
Operai di Torino 
na 
TI Conifizlio generile di quest'Assocfazione, 
‘avuta comunieszione della circolare d'iuvita al 
Congreso: generale convocato în Roma pel 1° 
novembre dalla. Commissione permanente delle! 

Società operaie della, Liguria ; 

Gonstando: che questo Congresso; # illegal. 

le convocato per cssbrsî detta Commissione 

ligure attribuiti i diritti che, iu forza degli 
‘tticoli 14, 15, 16 © 17 del regolamento ap: 
provato nel 8°' Congresso convocato a Genova | 
fel 1655, spettavano alla Società di Roma ; 

Trovaudo/ quest'Associazione indispensabile 
nell'interesse delle Sucietà di muto ‘soccorso 
‘di rispettare le deliberazioni legalmente prese; 

Perciò in adunanza delli 98 corrente. dell: 
berava d'astenersi dal preuder parte al detto 
Congresso, rivolgendo alla, consorella di Roma 
[caldo appello; onde voglia, in epoca. non. lon- 
tana, convocare un Congreso generale ‘che 
meglio corrisponda ai bisogni ed’ all'indole 
‘delle: Società clio Banno per missione il mutuo 
soccorso © sotto l'esatta. omervnnza doi. vi- 
genti regolamenti. 
Turioo, 20 ottobre 1871. 
Per la Società 
dente L, Cimna 


CRONACA CITTADINA 


‘ Circolo filologico, tii. Mercanti, 
In 16.-— Corso di stenograffa Gabelaberglie 
Noè: — L'ayvs Tedenchi Felico, mestbro 
Reale Società di Dreeda e della prima Società 
ateogrntica itattana di Fadora, darà princi 
col 16. novembre nd na corso ‘elementare di 
Hisnograta itato ni giorni di mridì © sa 
ato di ogni settimana, alle ore. 8 1}2 pom; 
© id un corso. di perfezionimento ogni gio 
Vedi, pure alle ore 8 172 pom, per gii alri 
dell'anno | corso, onde metterli in grado di 
Anbire gli essi conseguire qlla fine. del: 
l'annata scolastica 19718, il relativo diplom; 
che verrà rilasciato dai Circolo Flotagico, 
Allo scopo inoltre di diftondere sempre. più 
ro'arte coi utile el intarestant, o farsi dhe 
Possano li allievi acquistare meggrior premio 
È disiozione, la Direzione del'Gitrolo ‘ha. a: 
Detto trattative onde trovar modo di far cone 
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la pena che provo a farla agraziatamente 
non mi correggerà più che non faccia la 
ebbrezza spaventosa che mi sono proca- 
rata ieri sera. 

— Tatto non è dunque color di rosal 
melle vostre estasi? 

— No, erto, I sogni felici non durano 


iche poco tempo, e i patimenti che si pro- 
Ivano di pòi li fanno pagaro a ben caro 
prezzo. Non dovrel più fumare, voi mi 
direte; ma dite ai ginocatori di gion più 
gettare i dadi, all'ubbriacone di ‘non più 
bere... Sempre la speranza, che qualche 
volta diventa uma realtà, di vedere rin- 
novaresi lo nostre prime Impressioni ci 
trascina a nuovi tentativi. 

— Io vi racconterei tutto ciò. che ho 
provato ieri: © voi potresto farno. altret-/ 
tanto? 








pio 














di Dresda a quei 
[8 di metterlì in' relazione colla. encomista So: 
gieth- Italiana (di Padova 

Il Begr. Lawrnsox: 


< Riblloteoa municipale. — A fur 
(capo dal gioeno 2 del prossimo ‘ novembre 
B.blioteca civica rimarrà aperta nl pubblico 
dalle 10 autim. alle. pom. e dalle 6 wlle 10 
bom. ne' giorni feriali ‘e dallo 10 at. alle:® 
Dom, ne' festivi. 


© Saggio ginnastico. — Teri nel lo- 
(valo della Soofetà ginnastica, alla presenza del 
Prefetto €. dello Autorità renlastiche, avera 
luogo il saggio ginuastico, fentto. del breve 
corso autunnale di ginnastica educativa tentà 
tetminato dagli allievi maettri 
Sì cominci la funzione coll'inugurazione del 
‘busto marmoreo del. compianto prof. Oberman; 
[del quale 11: comm, Ricardi leggeva nu com 
movente elogio. 
L'allievo maestro sig. Perserossa ringra- 
'ziova ‘a nome del colleghî i loro_bravi, istrot: 
tori; nn altro alliero maestro leggera un'ap: 
iandita poesi 
Quiuti i giovinetti della squadra esperimen- 
tale iatrutta dagli allievi maoktri cominoiarono 
f loro esercizi, dando prova di grande ‘agilità 
e destrezza, 
Dopo del che gli allîevi maestri riscossero 
n loro volta: gravdissimi applausi. peri Joro 
iti giuochi di forza, © dl destrezza, e per 
atest conoscenza d'ogni parto dell regole 
1. 


























ii erano rallegrati. contiuma- 
‘nente dal canto di bellissimi inni e canzoni; 
(di cai duo musicnti. dal maestro Mariotti ed 
tino dal maestro Tempis. 


© Lezioni di lingua francese. 
— Un giovano colto, fornito dei titoli uni: 
araitari di licenza, 0 come. direbbero i frin: 
esi, biccellire, nato la Italia, 
abitato lunghissimo tempo in’ Francia, ha de- 
terminato di dar lezione di” ling: 
‘anche per guadagnate in tal gui 
ter proseguire altri suoi. stadi, 
ravvenute domestiche sventure "più non lo 
lascierebbero nttender 
Chi volease profttarsi di tali lezioni si di- 
riga in via Rossini, num. 14, nell'abitazione 
[del prot. Gatti. 


< Industrie elttadine. — Fra lo 
stradale di Nizza e Ia ferrovia, ‘appen 
sato San Salvario; or sî vede chinao un vasto 
tetreno cun uno steccato in legno; sì è lo sta- 
bilimento di segheria Ferrato che risorge dalle 
‘ste ceneri con proporzioni molto più graudicsa 
che nou avesse in via Saluzzo, Le macohine 

iù pertette © più potenti vi saranno ‘intro- 
Motte, e na binario staccato dalla ‘ferrovi 
farà probabilmente Il servizio dei: trasporti di 
questo importante opifsio; noi ci_ rallegriamo 
‘bel vedere tale energia nel ricostitnire quanto 
elemento distruttore ha dolorosamente cone 
[sumato Ian notto del 18 settembre. 


<% Teatri. — La compegnis diretta’ dal 
(sig. Gemelli darà questa ‘sera, al teatro Al. 
eri, una rappresentazione a benefizio del vec: 
lo Atinani, Giuseppa; il noto giocoliere di 
pihzza &. Carlo, Il quale colto da domestiche 
venture si raccomanda; ai Torinesi. per avere 
tim soccurso. 
Avreno nella settimana diversi cambiamenti 
teatrali: allo Stalrini, che darà stassera la 
fia ‘ultima recita, sutentrera al Balbo la muova 
[compagiiia: piemontese Salussoglia e Ardy. 
Al Gerbino, Peracchi s’installerà al posto. 
‘del Rossi, che va & Milano, infine. stassera 
il Rossini aprirà le su» porte colla compagnia 









































la | Milone © Ferrero, che inaugurerà. le'sue re- 


cite con la nuova commedia di Serbiani: Carlo 
oli Compagn dl reclusion, e lo scherzo comico 
Tota Posa-piano. 
‘ Ascensione areosiatica. — Ieri, 
‘allo 4.112 pomeridiane, nel piazzate della Cit: 
Î signor Enrico Blondenu eseguiva con 
felicistimo successo la sua seconda ascensione, 
‘acclamato da grau folla di popolo. 

Egli elevatosi coll'immenso suo pallone dopo 
merasigliosi esercizi giunastici, nd un'altezza 
traordinaria , scendera sulla Piazzi d'armi, 
venti minuti! dopo, fra. gli applausi di una 
gru moltitulin di gente cora colà per slo» 
tarlo, 


TI palline del Blondeau è un voro Montgei- 

















fumatore d'oppio non ha più che pechi 
‘anni da vivere; ma per quanta sia la 
Sicurezza ch'egli la d'essere ucciso da 
‘questa droga infame, egli sino alla sun 
ultima aspirazione, sino a consumare ‘la 
[sua ultima piastra, andrà a stenderni sui 
letti delle case da fumo. Teri avrei potuto 
disponsarmi dal condurvi.a quella festa;, 
ma la vontra qualità. di straniero corioso 
lè stato un pretesto bello e trovato per la | 
mia passione; tosto che ho creduto che: 
vol vi sareste addormentato nella vostra 
(cabina, ml è atato impossibile di non an- 
darmi a gettare anch'io in un'altra per 
famarvi a mia sstolla. 


Ln eistà 





Canton. 


Vedendo che le mie domanda gli face- 


— Non in questo momento, Il ricordo, |vano. pevu, lo pregai di condurmi. nello: 
benchè vago, delle mis visioni, mi riem-{interno di Canto 
[pie ansora di troppo terrore perchè mi sia| La sua barca ol trasportò sull'altra 
(possibile evocarle ‘freddamente, Sappiato|riva, in faccia d'una delle port 
‘questo soltanto: che quando arriva al pe-{città un tempo fortificate; colà due por- 
riodo dei sogui furibendi e sinistri, ilftantine, sollevate da due robusti colies, 





della 
































it pub iveco di riompimi ipse sl eleva] cono ovali. 1-8 nemo ja Lame | enbli finte, dh quit coal'grandì Anti venuto, che gli stosst/ intatti dell (gover, 


aL Slo per Ja ela raretazione dell'era pro- 
dotta dalla; combustione della paglia. 


‘© Stabilimento Wigra. — Ci sori. 
“vone: 

Ta nostra città. veniva testà imovamente 
‘abbellita ed arricahita di uno stabilimento 
tuticò nel suo genere, © nuovo por. l'Italia, 
Vogliamo parlore del negozio di neterìe, pizzi, 
taifi, coo., aperto in pinzza Castello, ‘n. * 
Gianò nobile; dal signor Nigra Giuseppe, sid 
“celo dolla cessata ragion di commercio lcrotti 
e Nigra, 

Ls stuponda insegua, cho rappresenta l'o- 
pera la più graniiosa dell'arte moderna e ta 
più utile per noi, polohé apre nua nuova, ère 
‘al commerdio subalpino, ben corrispo‘ude al 
soucetto cui fl signor Nigra inteso: ilormare 
Îl #00 stabilimiento. 

All’interno dello stabilimionto, oltre 21 buon 

‘articolare del signor Nigra, notatia: 
mento Conosciuto sia, nel disporte i locali, sia 
fel dinporre le merci, © priucipalmeute uelle 

ducette, ai vede un assortimento nuovo di £ 
tario, pizai, valli, cco., disposti iu masuifico 
ordine, © si annuite con vers soddisfazione la 
Bnona' irova del nobile eistema. del pres 
fisso da esso propuguato ne5 svi centi te 
#00) 


Con esso vio vinta: la pubblica apprezsione 





























di demand esagerate nei: prezzi, Îl timere di 
far offerto non proporzionate allo, diomatle, è 
somente eccedenti il vero valore della. sierce, 

gta ap 





1 presi moleratisimi che il signo 
Vi fd clsona fronre dell merce; Ia. vita 
Zisrantità già gli diedero Ja coldistazione di 
A'ttrarra le'oleganti'e (cult torinesi, è 5! 
Tinstrarono che le sue speranee e Eli sforzi 
fatti furono coronati da felfca suocesso. 

(Art, com.) 











Itorti denunciati all'uffiio, dello stato civile 
il giorno 28 ottobre 1871 
Ghicno Teresa, d'anni n, di Suluzzo, sorta 
&_ Repetto Furichstta; id. 7; di Purino — Mo 
Sino Adelaido, id. 60, di bomentaie 
“Biatichi Clementina mata l'ereno, 
‘Torino, benestante — Più 5 minori d' 
Naacite dichiarate all'ufieio dello tato civile 
il giorno 20 ottobre 1871 
Mnach) 17, fomnize 8 — Totalo 2h 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI! R 
fatte all'Orarvatorio astronomico di Tvrine 
metri. 276 ma livello del mare. 

90 ottobre 1871, 
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790,44 5,9) 5,8 i 
18m. | tem |ttm nu, 
755,8|+8,8 | 0,9 
apo. | gp | tn | n 
28, 9|4-11,7] 1,6 No Capo 
ema] 69. | 00. sr ener e 
735,8|410,1| 6,0 | 65 ‘calma coport 
ara] #n |sp onor | sp |+ 
735,64 9,7] 5,6 | 59 ‘salma ‘sport. 
iminlioa + 4 5 


cata ate l | 
cord ia gradi contecimali | massima + 12,4 
‘Acqua cadute mill. 0.0. 
finiamo della mote del 30 + 85. 
Bollettino antronontice. 
AFempo medio di Bonis), — 1 ottobre 1871, 
Nascere del Belo, ore 6.57 — Parugrio 
‘al meridiano, ore 18 3 — Tramonto ore 5 è, 
Nascere della Toemm 7 6 sera 
Paasaggio ul muwidisuo, oro 27 matt. 
Tramonto, ore 9 51 matt, 
Giorno della Luna 18°, 








‘FERROVIA DEL CANAVESE. 
Ta ‘benemerita Società della ferrovia To 

‘Cirié, non contenta di aver riordinato il ser- 

vizio, di aver ricostituito il credito e di nver 








invero , 
ferrori 
Noi mon dubi/iamo della loro! nianibis © fi 
voreole deliberazione;  s'interroghino i Co 
‘mini che giò, godemn della ferrovia, e si senta 
(o desi. sieno pentiti dei ben maggiori sacri. 
fai chie vasi fesoro| per avere Ja ferrovin-di cri 
‘80020; nosstn denaro é meglio impiegato chi 
‘in vina ferrovia, che duplica da un istante al 
l'altro il valore dei prodotti e degli stabili. | 
Quinto /a ridurro n ferrovia ill frimirsi di 
‘Rivarolo quest'opera è si ntile a sì iustut 

monte riohieata dui più vivi. interessi dell 
popolazioni della valle dell'Oro ele nui ri 
guardiamo; quest'opera come. assolatuntit 
assicurata; il solo Municipio di Leyui (ire 
‘Torino) fa chismato ‘a contribuire, ma mu 
dubitiamo che ove per assicurata l'opera, Ri 
arolo (che resterebbe testa di linea) 6 Sa 
[Giorg/o, e Cuorgni dovessero pur votare quil 
che somio, sssî ciò farebbero con somme pre 
mira. 

‘Avanti danqne 6 Comm 
invasa, or tocon seguire il Duon esempio de 
tovì da Cirio, da Casello, di Veneria, da Ri 
ali e da tanti altri Comuoî, non, siate iu 
riori ad easî  provvadete saggiamente nl vo 
tro avvenire! 
ni 


Tì Ministero lia determinato che siano ini- 

riato le operazioni sulla Jeva dei giovani nuti 
‘Rell'anno 1851, stata antorizzato dalla lege 
del 96 marzo 1671. 
Lo estrazioni a sorte doviamno ‘aver. prin 
Cipio il di 15 novembre p. v., sasero esegnite 
coisecutivamente e condotte quindi @ teruiue 
fn totti i circondari non più tardi del giomo 
15 del'anccessivo mese di dicembre. 

Letigiamo nel Corriere italiano: 

« Sappiamo ‘che in seguito alla comunica 
ione della sentenza pronunziata a voti une 
nimi in Camera di consiglio dal tribunale di 
‘appello di Palermo mnl mettersi in istato di 
'aconsa il dimissionario questore Albaueso , si 
è radunato mo consiglio di ministri per desi. 
‘dere quali provvedimenti fossero ad adottare 
contro il procuratore regio comm. Taiati.. 
D'accordo coll' Opinione noi domandisimo 
‘che, come firono rese pubbliche le requisitirie 
del comm. Taianî, così sin pubblicata In sen- 
tenza motivate della sezione d'accusa. 

È nirivato a Rota tm corriere siraordinario 
'ài gabinetto, lutore di importanti dispacci del 
‘sto Governo per la legazione francese. 

‘Al Vaticano correva voce che il presiderte 
Toiere abbia opposto na veto formale alla no- 
mina di varii candidati preconizzati per diverse 
(edi vescovili. 




















dell'industre. Ca 
































Togliame dall'Osservalore Romano lx se 
‘guònto « Allocuzione del santissimo signor 
mostro Pio per divina ‘Provvidenza Papa TX, 
tenuta in Vaticano ai cantinali di S. R. ©. 
il giorno 97 ottobre 1871 n: 

Venerabili fratelli, 

Mein du parte Ja sofemità. del. consueto 
, abbiamo qua convocato l'amplissimo vo- 
(tro ordine, per comunicarvi, secondoché la 
gravità della cos. richiede, quanto. abbiamo 











necessiti del cristiano popolo fu Italia, Non 
mestiori, o venerabili fratelli, di riandare su 
quelle cose tutto che più e più volte, 0 nelle 








"denza somma negare 0 ricoprirai con pretesti 


. [rivolgimer.ti che 


stabilito di fare per provvedere allo spirituali 





‘nostre allocnzioni, o nelle encicliche-lettere 
dirette al vescori dell'orbe cattolico, abbinno 
deplorato, Vi sono pet verità note è monift- 
ste a tal seguo da non. potersi senza. imju- 


tadir a debol:aza nostra: 
pronti n incontraro volentieri la morta atesen 
‘quind : dinvesse nl misn-icordioso Tàtio di 
ttore questa onilo ostia per la, pace e li 
libertà delta Chiesa, 

Ace biesima ragion di 
«ni /altro, ci è stata sompro la videyiwn 
tie innumerevoli sedi clio, mella misera Ita 
lia, son prive già da gran tempo del preyili 
loi loro voscoti, come pare! la necessità il 
Inai darfvnta di ‘spirituale soccorso, onda 41 
‘rai giorno più atrotti i popoli fidoli 
vilimitiaò e /niiziione di cose 0 di tempi 





lore, fra le moltis 












or 





il puoto da non pot rvizi, por 1a. carità a 
Gead Cristo che ci sospinge , nom. apprestar 
un rimedio, viato lo sinisursto mumero div: 
tiva sali, e lo: estesn.e pupolatissime provi; 

itauo: appena, due 0. tr 
ipeto della. diaturan perse 
cori no contro la Ciuesa e gli sfurzi ilegi 
‘empli por isvellere dagli animi degli Tialiun 
la fede enttolie 














sioîità, abbium giudicato non doversi inn 
‘giata di più per apprrtare, pi di 





[che' ci ebbero anche spesso fatto. arrivare 
‘grida di dolore pet il loro abbandono, e 


via di Dio, c.la salute dello-anime; per t'un 
< per l'altra impiegliino Je. sofleeitudini o i 
melo. 

Alla vedoo Chiese d'Italia pertanto iti nomi 
‘di Gesù Cristo, Figlio di Dio, oggi in. part 


‘assegneremo in segnità al 





presto porsi 


partita l'autorità e commesso il rtovero; ri 
l'infiuita mi 

ficoltà, se pur se no volessero opportè a quo 

at'opera del nostro ministaro,. voglia. icuutir 

0 secondaro queste nostre. premura inttapreî 





‘encioliche noatre dei 15: maggio di questa 





ata gravissima, parte del nostro spostolico 
listero 
Coluî, che è pritcipe dei pastori e_ vescov 
delle nostre anime, della potestà, ci 
da Gesù Cristo Siguor Nostro nella. person 
del beatissimo Pietro, de 
b'Intiocemzo nostro predecessore, de 
stesso Episcopato © tuffa l'autorità di juest 
Home. 














sotto 





melo l'empie 





i quali, deviando miserabilmente dalla regol 


Is suprema © pieun potestà di giurisdizione 


tissimo Pietro |, ha per divina disposizione i 


‘di supremo. pastora 
definire 











sssendo questa bacensità medesima Arrivata 


visti i pericoli di più gravi 
avrastano alla stessa civi) 


«ind nia aiuto ni diletti figli fedeli ditta, 





vitere a loro capo pastori di specebi ita 
virtà, i quali propostasi unicamente la gle: 


'issoguiazno i rispettivi vescovi e în parte fi 





portando flncia che Golui, il quile (ci ha fu 


cordia sua egni dî 


'onicamonte per Ia spirituale. saluto! dello i- 
hime. Nel tempo stesso noì protestiamo in 
fascia a tutta la Chiesa, che noi ripulinmo 
‘affatto lo così dette. guarentigie, come nelle 

no 
‘abbiamo abbondantemente fitto palese, o di- 
'chiuriamo apertamente, che nell'esercitare que- 





serviamo della potestà concessasi da 
; dataci 


i, come dice San- 
lo |nassi — 4 Imola, mons. Tesorieri 


In quest'occasione’ pol: non possiamo passar 
temerità e perroraità (li 
alquanti uomini iu wa'altra regione d'Europa; 


‘e comunione dolla cattolica. Chiesa , i cou li. 
belli riboccanti di ogni genere di errori e di 
menzogne ; sì con' savrileghi congressi tenti 
fra loro, impuguano apertamente l'autorità del 
‘sacrosanto ecumenico Concilio Vaticano , è lo| 
verità della. fede dal medesimo solennemente 
dichiarate e definite , ed in un modo speciale 


che il romano Pontefice , sticcessore del bea- 


tutta quanta la Chissa, come pure la prero: 
gativa dell'infallibile magistero, di cui jl me: 
[desio è dotato allorquanio esercita l'nfficio 
dottore dei fedeli nel 
dottrine intorno alla fede ed ai 


testo per deliberare sui 6m.zidi, moderatissimi [ai riboccanti mili ormai siamo quasi oppressi; |presi così a malragio. insinnazioni, senza. at 
‘cho sno Joro Ficienti per attuare la lo tuttavia nòn siamo alienî dal suffrirà nuoira |fntto pensare all’ofsna che ne'snrebbo venuta 
lese più dare. per In ginetinia, confortanti [al popolo fedele,; tion henno esitato a proteg- 

chè. aneì siamo 


per pabblicax eta col loro patrocinio i nuo 
Mettari, ©a cvafarmarli col favoro nella loro 
ribellione. 
M-ntre esta cose andinmo oggi innani 
‘a vai in stcrint) 6 cin brevità con mostia 
‘fizione, tam ‘uando, comprendiam. bono di 
‘diver rendere meritati elogi ‘agli specchiati 
reso vi della molesi ‘specialmente 
‘al rsstro venerabile fratello l'arciveacito ali 
\ | Manico, che con acero 'a'cagion d'onore un- 
*siniamo, i quali cm singolare ‘unione di aùi 








i 
[tezra, e con écosilenti seritti, difendono noti: 
Îlissimamente:la;cansi (lella verità contro ‘gli 
nuzidetti conati; della ‘qual’ lode una parte 
| anchie-ne diamo all’ 
-|ti tatto 1 ciro e 
coll'aiuto dli Dio, corrispondono a dovi. 
wollocitudine iei jiropri piatori. 
‘A noi frattsuto, venerabili fratelli, (si con- 
vicno rivolgere gli o:chi 6.i veti del cnore 
cola arpunto, d'inda rossiatao nttendore il 
n'cessario e soll cito sccsorso, Non vogliamo 
nduugue cessar di gridar. notte 0) giorio al 
eleme»tissimo. Dio, acciocehà pei meriti di 
i | Gesù Uristo suo figlio sparga snlle. menti de- 
li erranti la luce, onde, tisì volgendesi ‘a! 
Le | «uardare V'abi;5» ella: via. che bittono, ni 
p.ugauo indugio alcuno a prorvedere alla 
propria sempiteria sulut:; allh Chiesa sua poi 
(coutinni a dare in così gravo lotta nberta 
un [fo spirit» di fortezza e di zelo; @. in vista] 
jo |del'oblazione Wello opere saute, dei degni 
frutti della fede e dei maorifisi dolla giustizia 
«e |ni degni attrettoro por la. modi bima i desito- 
e tati giorni della \ropiziaziome; nei quali, di- 
‘tratti Ii errori e le avrarsità, © ristabilito 
il regno della giustiziv e della pace, ‘atla| 
tai stà di Lui venda i dovnti sacrifizi di lodo 
[e di ringraziamento, 
Elenco degli arcivezcori e vessovi nomiinti 
nell'olioran, Conelst ro 












popolo dei fedeli, i quali 


lla 



































1 Arvincssnvi 
ie| Parigi, mousig. Guibert — 2, 
‘mmomisig. Balma — ©, Auial 
Winî — 4, Ravenna , monsig: Morettì — 5 Auch, 
monsig.. Gerault — 6 Monreale, monsig. Pi-| 
Pardo —7 Tours, monsig. Fruchaud — 8 Da- 
lermo, monsig. C:losia — 9 Pisa, monsig. 
icale?f — 10 Torino, montig. Gastaldi — 11 
Siena, monsig. Bindi — 12 Genova, moniig. 
Magnasco — 18 Spoleto, monsig. Cavallini 
Spadoni — 14 Acerenza © Matera, monsig. 
0| Giovine — 15 Vercelli, monsig. Fissore. 
Vescovi, 
| Mantova, mona, Rota — 2 Patti, mons 
Papardo del Paroo — 8 Gunstalla, mona: De- 
— 5000 
(o un, mons, Bentini — 6 Faeuza, mons, Piatori 
Rimini, mons. Paggi — 8 Orvieto, mons. 
Briganti — 9 Terni, mons. Belli — 10 Ripa: 
transone, mons. Alessandrini — 11 Aquin 
Nora © Ponte Corvo, mons. De Niquesa — 
la | ccera, mons. Ammirante — 18 Ariano, nio)is. 
‘Aguilar — 14 Fiesole, mons. Frescobalti — 
15 Pistoia 6 Prato, mons. Sozzifanti — 16| 
Sovana e Pitigliano, mens. Sbrolli — 17 Carpi, 
mons. Araldi — 16 Pavia, mons, Partothi — 
19 Cencda, mons. Cavriani — 90 Adria, mons. 
Kaubeck — 21 Chioggia, mons. Agostini — 
‘29 Bellano, mons. Bolognesi, — 23. Crem: 
»|mons: Sabbia — 24 Cremona, mons. Bonomel 
Como, mons. Casana — 96 Seltazo, 
in | mons. Buglione — 27 Aciui, moné. Sciara 
— 28 Vigevano, mons, Degaudenzi — 9 Al-| 
Venga, nioos. Siboni — 30 Rodes, mons, Bour- 
ret — 91 Hillesheim, mons, Sommerweck — 
39 Tolemaide (in parlibus), mona, Pascticci — 
58 Berissa (în partiVi4), mons. Aragz; 





Cagliati, 











































n |paese ha un nemico, nno sol 





Genova, Spoleto, Aterebza e Matera, Vercelli, 
'Quebec; S. Bonifacio, non che della cattedrale 
di Pavia, ricca di tale distintivo. 





T CONSIGLI GENERALI E LA: CORSICA, 
1 Consigli generali di Francia c;ntiuuano 
devatno ai occuparsi tranquillamelite di cose 
‘amministrative, tranue poche eccezioni. Tn 
(Corsica la. protesta dii binapartisti contro le 

ismre noce zionali del Goremo, pi voctrono 
ina neduto temibeatosa clie fini ci una de- 
cisa sconfitta del partito napoleonico, La Cor- 
fica porò & tranquilla. Dopo Îa con»: Iiazione 
dei poteri il priucipe Napolewns disde La sua 
‘dimisoione ila consigliere, e se n'anti 

Sembra che-i bouspart'sti volessero teltare 
un'gran colpn, portando il princi;e illa pre- 
linza del Consiglio, mentre. s’a-pettavano 
‘da li chissà mai qualo vileuto, discorso che 
Rarelbe stato tm nuovo mauifesto per i fedeli. 

Ma tutte le speranzo. andarono in fumo, 
(Quattordici Comiiglieri. bonnpartisti abbanto- 
'narono l’anla del Consiglio, dopo la votazione 
'etie li avova debellati, ed il loro apo Ja sere, 
stessa mon trovavasî più in Afacoîo. 

E cosi termina il primo atto della ‘ompita» 
‘rione napoleonica. 

u Gli è heas cho questa dimostrazione siasi 
futta, dico il Sidele, ed abbia aynto un tale 
risultato ; perchè gli è lene che il paese con- 
‘stati la vigilnora © la forza del Governo. Il 

1 bonapar= 
tiomo. Ed è contro i tentativi di questo ze- 
mico, il più nulace ed il meno sernpoleso di 
tatti che bisogin garantirlo. n 



























LA GUARDIA NAZIONALE DI LIONE. 

La Putrie ci reca. alcuni ragguigli sulla 
situazione di Lione: « L'autorità, dica quel 
foglio, ha disirmato la guardia azionato di 
Liono, od almeno ha fatto tutto ciò che po- 
teva por ottenerna il disarmo. GII è heu certo, 
pertasito, cho la parta conuna;da della milie 
zia cittadina non trovasi coeì dimrmita, como 
taluzi: potrebbero! credere. Un: srav numero di 
battaglioni erano provvisti di moltissimi fu- 

al pinto che ogni milite. ne possedeva. 
duc, e talvilta ano tre, 

Coovicn qure sogginngere, che le compignie 
dci pompiori rimangono intatte, e siccome 
non n'è limitata la cifra, nn certo numero di 
[guardie hasionali si fecero incorporare in 
‘quelle compagnie, © per tal modo si co 
varono perf-ttamente armate, Corrono pure 
"lei grazioni aneddoti sul ropesito di questa 
metamorfosi, di questa specio l'avatar di mi- 
liti oltadini divenuti pompieri: siccome l'elmo 
"el pompiero è la parte più costosa. del core 
redo, nei corpi di guardia nazionale si trova 
‘depositato wi corto. numero d'etmi di ricam- 
bio, che i nuovi powpicri si fan passare l'on 
[àopo l'altro per, montar la guardin e far la 
'entinetia. 


























PRECAUZIONI CONTRO: GLI INCENDI. 

TI Sindaco della città di Torino, ritenuta, 
la necessità i stallliro 16 normo pot lo am- 
masso, i! deposit e la cuatolia delle materie 
‘cceniibli, © di determinare le cautele neces- 
‘sorio per evitare gli incendi ; 

Veduti gli articoli 104, 196 e 146 della, 
legge 26 marzo 1865 sull'Amuinistrazione co- 
[munale e provinciate ; 

Veduto l'art. 67 del regolsmento per 'ose- 
‘cunione della suddetta legge approvato. con 
ÎR. decreto 8 giugno 1865; 

Notifica : 
1. Uhinuiqua intenda tenere in questa città 
'e sobborghi dénnsiti o magazzini cd esercire 
veudita ii legnami da ardere e da lavoro, 
carbone, foglie di grano turco, olii di petto: 
lio, di schisto e di catrame , essenze od altri 
idrocarburi adoperati per l'illuminazione ed il 





‘assicurato l'avvenire della sua linea che tanti 
wtrvisi rende al Canavese, cra intende aucora! 
“estandore le sme lince da un lato da Ciriè fino 
«a Lanzo, dall'altro da Borgaro 0 Caselle fino 
ta raggiungere e Volpiano il: fromurci di 
“varolo toccando Leyni per quindi ricostrurla 
a wapore sino a Rivarolo. Così le induatri po- 
‘rpolazioni delle valli ‘di Stura e dell'Orco p 
| “aebbero godere auch'esse dagli incalcolabili(tole del Profeta: vidi iniguitatem et. contra 
‘vantaggi ici nua tapida ed economica comuni-|diclionem in civitate, die ne nocte cirenmita- 

gazione cou Torizo. 'bit cam super morvos cino iniguitas, ci totor 
3 Itunicinii interessati alla ferrovia di Lanzo [in odio cin cl iniustifia. E per feriao, 0 


riseatdamento, Ia fabbricazione di colori e di 
‘vernici, e per altri usi industriali, deve pre- 

‘ntare al Sindaco In domanda corredata del- 
l'assenso del proprietario. della casa e ripor= 
tarne il permesso d'esercizio. 

2. Prima di permettere lo stabilimento 
dei cenunti depositi e vendite , si provederà 
a visita del locale per riconoscero so è adatto 
all'uso euî si vuole destinare , © preserivere 
le condizioni atte a prevenire gl'incenii. 

8. I locali devono essere a volta el a- 


rirsi anche nell'interno dei cortili con accesso 
a poria carrala. 


‘costumi. 

Affinché poi questi figli di perdizione ecci 
taf possano la persecuzione dello potestà seco- 
larl coutro la Chiesa cattolica, con frode 
'doprano a persuaderie, che coi decreti del Con-| 
‘cilio Vaticano è stato recato nu eangiamento 
nell'antica dottrina della Chiesa, e che coi 
(medesimi é stato ordito nu grare pericolo ai 
governi, e alla civil società, Or che mai si 
Pò di più iniquo e al un tempo più assurdo 
(di tali calnui fingere o pensare?  Dobbiam 
'monostnute dolerci essers in qualche parte av-| 


per renderle meo odiose, le ostili e gravis- 
‘sie’ ingiurie che già da grai pezza © conti» 
‘iunmente si arrecano in questa travagliata 
Italia alla cattolica, Chiesa e alle Sede apo- 
stolica, ingiurie che, occupata con violenza 
questa città, xoî atessì siamo costretti. unita- 
mente a vui 0 a soffrire e a vellere, sicchè 
Pessiamo a buon diritto esclamare colle 


Dal mese di giugno iu poi furonb. provve: 
‘duto per: Bree lo seguenti diocesi 

Palmira (in partilwe), rmonsig. Marini — 
'Quebeo, mousig.. "lackiereau — S. Bonifacio, 
musi — ‘Augola, monsig. Gomes 
[d'Alineiita — Belgrado © Lewendria, monsi 
Paolisio — Sant'Albattr, mous'g. Grandin 
— Clontort, monsîg. Dug 

Nel Concistoro d'oggi si È fitti. l'istanza 
‘del Sagro Pallio per le menzionate chiese di 
Parigi, Caglinri, Amalfi, Ravenna, Auch, Mon- 
reale, Tora, Palermo, Piss, ‘Porino, Sie: 
















































Zostri 








inn ‘ame a esi precedeva un servo appo- 
sito chiamato compradore che grida sem: 
pre vd alta voce, ci condussero In un de: 
dalo di viuzze stretto, in cui ogni casa 
invari ‘bilmente era smaltata d'insezne 

rica di. Da codesto le strade ne restano 
sfraordi mariamente rallegtato ;. massime 
quando. fl sole batte sopra quelle belle 
lacche n.wre € Pose com su grandi lettera 
d'oro. 

‘quello ‘era il rione de' mercanti: ju: 
peroechè qui, come in Europe al medi 
evo, ogni rione ha la sua. propria indu- 
‘Quello dei calzola! mi parve il più 
popolato;' benchè non nia neppure senza 
importanza’ quello in cuì si trovano 





mi babi. 
Canton 6 affatto abbandonato dagli 


Kong ci si trovano ancora in numero di 
dieci o dodici ad Hanam, ma si mostrano 
raramente in città. Chu-kian m'assionra 
cle.io devo essere in questo momento il 
solo diavolo rosso, red devil; che pas- 
seggi le strade di Canton. Gli domando] 
‘perchè mi dia tal nome. 

— Quando gl'Iogleni vennero qui per 
trafîicar colla China, mi rispose, noi ve: 
dendo Ja loro smania di guadegno © le 
loro teste invariabilmente ornate di ‘ca- 


si applica a tutti gli si 








reso il traffico che vi el faceva, Lì prese, 


della scimitarra. nè il nienomo segno di 
terrore 0 di rinoresoimento ai poteva scor: 
gere sulle loro terree fisionomie, 





tanto basta per visitare la città e i din 
torni. Bisogua visitarvi Il giardino. di 


pelli rossi, demmo loro tal nome che ora|Fatin, di cui ogni arbusto. rappresenta 
un animale funtastico, lu pagoda & ci 
Andummo a visitare Ja piazza deserta; [que piani, d' cui nua palla. di cannone 
deve si trovavano un tempo le fattorie, i|inglese ha rotto la campana, è finzimente 
banchi, i docks magnifici, che, bruciati |il tempio dei cinquecento genii, babacci 
feretwi d'ogni grandezza e lunghezza. La|drl Chinesi nella guerra cogl’Inglesi, non|dalla faccia ridente, dalle larghe pancie 
notte, lo strado sl chiudono mercò enor-|sl nono più rinlzati, come non s'è più ri-|indorate — segno certo in China di grande 
dan mi disse che cia. 
i può vedere il luogo dol terrazzo sulfseuno di quel grotteschi figuri rappresen- 
stranieri, ela sua antica prosperità com- |finme, dove il feroce mandarino Veli fece |tava l'immagine d'un Chinese. celebre 


mocciale più nem esiste. Alcani resfdeuti|cadoee nelle acque del Konang-toung |nelle epocle primitive per merito nelle 





aristocrazia. Chu 





‘oreopofi rappresentanti delle case di Hong- |contombla teste di ribelli, Va Olandese |arti, nelle scienze o nella flosofi. 


mess 








‘che sì trovava ancora alle fattorlo quando 
(Si fecero quelle esecuzioni, mi disse che 
meraviglioso era il sangue fredào di tutte 
quelle vittime: iaginocchiate sull'orlo del [di sinalti prezioni è affatto infruttuosa : 
terrazzo, attendevano impaasibili il colpo 


‘Sono rimasto otto giornî. a Canton, e 


Gli amatori del bric-a-brac non trove-| 
ranno qui di che soddisfarei : la ricerca 
di porcellane antiche , di vecchi bronzi, 








da dodici anni che Canton è aperta , ]u- 
li|numerevoli amatori sono passati eà i 
| prezzi che si domandano per quel poco 

che ancora ci si trova, sono. sitrettanto 
elevati che a Parigi. 


i Partenza per Macao, 


Chn-hian , che non aveva interrottà per 
‘nulla le au visito alle sue case da g;plo; 
‘quando gli manifesta il mio desidetio di 
‘andere a Macao, mi ofti di farmivi con- 
[dure pel liume e pel mare, Miso a mit! 
‘disposizione nno de' suo! legni coperto di 
‘pente , che poteya benlsnimo tenere il 
mare , © volle unzî, per maggiore sici- 
rezza, scegliere egli steso i compozenti 
dell'equipaggio. È 

— Sarà un viaggio di dieol ore, mi 














disse, se; come tatto fa supporre, uscendo 
(dal Tonang-toung fl vento non vi è con- 
trario. 

Accettai; per riagraziarlo , gli diedi 

linséeme con un oggetto europeo, il buen 
consiglio di rompere le suo pipe da op- 
pio. Promise tristamente di fare così, ma 
(senza energia. 
Al momento di partire Chu-kian diede 
dei fucili all'equipaggio composto di sei 
nomini. Li raccomandò di non istuzzi- 
care la cupidigia dei pirati mostrandemi 
'fuor] della cabina, se ini alto mare aves- 
‘nimo incontrato delta gisniche sospette ve 
dei battelli pescatori, A 

— Questi ultitai, sogginnse, si ricono» 
scono facilmenta all'uso che hanno di 
riunirsi! in gruppi ‘di tre: meroè' questo 
possono recaral mutuamente soccorso În 
caso di cattivo tempo, 0 tssformarsi in 
pirati se l'oocasione è giudicata propizia 
ad: ua colpo di mano, 














(Coutinna). 














ALI proprietari di grossi depositi di le- 
gnami è carboni dovranno ,, a proprio spese , 
collocare rina, bocca d'acqua potabilo coutes 
gl'incendi ,, nella località che sarà prescritta] 
dall'uficio' di pilisia rinnicipale. I locali 2ì 
queati depositi dovranno. essere da ogni lora 
parto rociuti. con' muro di altezza mon minore 
di metri quattro, essendo viotato di rocingerli 
‘on tavolati ‘0 cencella‘e. Il legname vi do: 
rà essoro, depositato. sotto a tettoia coperte 
di togole o di lastre. di pietra , addossato ni 
miuri di chita, e non più alto dei medesimi, 
pioventi verso l'interno , ed è proibito di ac- 
catastarlo allo scoperto, 

5. I deppsiti di ptrolio ed altri iditosar- 
Vuri nella cerchia urbana nom potrauno mi 
essere mperinri. a 400 litri, i quili dovranno) 
esséro depositati nei sotterraneî. Noi toenti di 
vendita o nella rotrobitteghe Ja quantità del 

‘ degli ialrosrburi nol potrà coselere 
i cento litri, che siranno costoditi in resì- 
pienti di metallo e rip sti in sity appartati 
della bottega 0 retrobot 6g: în modo: da es 
nero segrogiti da ogui altra sostanza. Dovrà 
tenersi in ignuno dei’ suddetti! Incali quella 
‘quantità di sabbia 0 id terra che sarà iudicsta 
dall'ifizio di polizia. munlcipato. 

6. Entro tutto Îl 15 del prossimo novem- 
bio tutti coloro che giù eaercissero gli stai-| 
limenti avanti inficati debbono  \resentare la 
dichiarazione al Sinne, in carta bollata cor- 
redata dell'assenso del proprictario del Iacale] 
per otteness il. pirmesso d'esercizio, © ciò 
Guand'anche siano già muniti dell’antorizza-| 
zione. 

È. Pei magazzini occadonti i 400 Itri e 
ponti in località distanto dall'abitato; saranni 
‘© seconda dell casi stabilito ad ogui singola 
Aomanda lo'opportune. condizioni. 

8. Lo contravvenzioni nile precedenti il 
sposizioni saranno necertate e punite. nl 
nodo stabilito dall'articolo 146 della legge 
2pinimale. ® 

‘Porimo, dal palazzo nin 
addi 29 ottstro 1871. 









































ate, 


F. Rino» 





CORRIERE DEL MATTINO 


assicura che tatti i diplomatici esteri nc- 
ereditati presso la nostra. Corte saranno pre-| 
senti alla cerimonia: innngnrale della sessione 
legislativo, 





La regina U'Olaula lx ricevnto Ja 
29, in udienza particolare, 
affari estorì Viscosti Venosta, 

La Nioca Roma reca che le conclusioni 
della Commissione d'inchiesta wul servizio del 
Debito pubblico, propongono la divisione del- 
l'amministrazione del Debito da quella Wei 
depositi e dei prestiti, un aumento nel per- 
sonale ed un riordinamento della contabilità 
di totti due gli fici. 


a del 
ministro. degli 









Il Ministro) d'agricoltnza, industria e com 
mercio lis nominato una Commissione coll'in- 
carico di prepararo il concorso. dell'Italia al 
l'Eaposizione universale di Vieuna, 

La Commissione si compone dei signori: sa 
atore Beretta, doputato Boselli, conte di Sam- 








[destinate 


‘suiti brasiliani, «i presentò 


bus, cav. Viigilio, comm, Giordano, cav. EI. 
lena e comm, 





itellazo. 


Nostro particolari informazioni ci assicurano | 
(cho îl generale Medici ritorasrà quauto prima 
x Palermo, ove sarà nominato questore il c&- 
valîere Autinori di Trpinî. Il signor Albs- 


nese riprenderà il mio posto di consigliere 
Prefettura! (Libertà di Roma 





II vicario capitolare di' Sassuri, non £ sta 


‘lotto vese. vo perché aveva ludato: dal pulpito| 
Vittorio Emanuele, 


A rettore della Università del Vaticano, 





di questa Università datato d'sposto l'appn 


tamento nel cortile attiguo alla. Baslica che 
‘ora cccmpato' dai vescovi durante Il Concili». 
L iscrizioni per seguire i corsì sono! nperte 
resto i profensori: 


Il paro Sccchi, accompagnato da duo ge 





peratore del Brasile por impeguarlo: contro 
espropriszione del noviziato dei. gesuiti s 


Quirinale, cho aveva il ‘titolo di Collegio sme- 
ricano dell Mezzogiorno. 


L'imperatore ha promesso di far faterpor: 
i buoni uffici del suo, Gsverno presso il ast 
ministro degli esteri, Attesa la distanza | 


(Roma al Brasile, questi uffici non potranno 


‘gitingoro sè noù a cone già compiute. 1 si 

suiti intercessori 

l'imperatore come nn gentile rifiuto (Fanyult 
DISCORSO DI BISMARK, 

Il Reichstag approvò senza discussione; al 
terza lettura, În convenzione colla Franci 

Tn quella seduta il signor. Bismark pron 
ziò il seguente discorso; 

« Credo necessario di agginngere alls_me 
moria che accompagnava il pregetto; alcu 
‘piegazioni sila sna origine. È noto che, nel 
[pace di Francoterte 0 di Veraniltes, ernai pr 
veduto Îl @2s0 in chi le circostanze permett 
'rabbero di sostituire delle garanzie. fuanzi 
ri alle garauzio terr 














ali (che ' la Franci 


ci aveva date per la eseouziono. della paci 


[garanzio consistenti nell'occupazione di va; 
parti del territorio francese. 


« Una tala sostituzione poteva essere, in'dati 


cusi, vantaggiosa per le due part 
«Per la Francia difftti l’occhpazi 





10 d'u 





considerevole parte del suo territorio è ua ca- 


rico sotto ogni aspetto, e segnatamente un 
‘carico morille che intralcia lo avilmppo pi 





tico è In consolidazione della situazione delli 


Francia, 


“ Per noi ‘quest'occopazione 8 mn peso ne: 
cesanrio che dobbiamo imporeì per assicumie 
l'osecnzione della pace;; e, per quanto sia leg- 


gero; non manca pure d'essera tn peso. 
basta. rammentare a questo propos 





l'interpellanza | che jovi. stessa fu presentata 


per il ritorno delle riserve. 
x To spero, o signori, che l’iaterpellanta 


ieri sarà stato lieto di sapere che questo reso 


potè estere parzialinente ridutto. 


« Jl Governo francese aveva da provreiersi 
certe garanzio finanziarie; tentò procurarsele, 


talvolta anche con gravi sacrifici. 

© Alcuni bauchieri 
‘n garantiro pagamenti francesi da farai 
‘ora al 1° maggio, cioè d'nza somma totale 





Îl canonico Crostar sa. Per servizi | 


n Milano all'im- 


erpretano la: risposta ol 





1050 milioni, mediante una commissione di circa 
10 milioni. 

# (TI Goverao francono sarebbe stato, io ore- 
lo, disposto a faro questo sacrifzio se lo ga 
ranzie di questi finanziori. avessero rivestito 
nina firma accottabilo per noî, Perch queste 
garanzie ci fossero di qualche ntilità , perché 
ti offerissero l'equivalente. della: diwinurione 
dello sicurtà che noî tenevamo. provvisoria: 
mette dal Goveruo franceso, esse: dorevanu 
prendore la forma di valori negoziabili. 

«Ora, i banchieri temendo, di den rre nelle 
nuntre mani qual waliri, noi dovevaino, impe: 
gnarci a non alfenarli se, non alla ‘oro, sca-| 
denza. Così moi ci saremmo trovati in questa 
‘situczione, che, contrariamento ai nostri vot 
cil alli nostra aspettativa, l'ordine delle cose 
ia ‘Franola avribbo potuto compromettersi 
sanza che cî fosso DIO possibile. di far valere 
le garanzio de' banchieri, 

Tu tali condizioni, noi abbiam pensato che 
la goranzia offerta dai bom-hieri sarebbe stata | 
illuvoria, od almeno dessa non avrebbe ag: 
giunto che. ben poca forza alla garanzia clie 
lo stesso Governo francese ci offro. sulla. sma 
parota, ed a quella che ci offre il resto delle 
nostra occupazione territoriale. n 

MENE NAPOLEONICHE: 

TI fiasco del priacipe Napoleone iu. Corsica 
non iscoraggiò punto’ i fogli. bonapartisti 
[Riesce però loro ben difficile di stabilire, per 
‘quanto speciosi alano i loro argomenti, clie la 
politica imperiale soprattutto negli ultimi a 
Win stata. confarmo agl’interessi della Frencia 
‘0 ni consigli della più volgare prudenza, 

Le indiscrezioni diplomatiche, cho ora più 
vono da ogni Jato, o. mettino in tanta lu 
tortuosi iutrighi del gabiuotto delle Tuileri 
‘a gli sencchî'ch'ebbs a provare, non permit 
tono più al aleuno di prosentaro: la sua con- 
dotta. come ma molello di Jealo abilità. 

Al puuto di vista militare, l'apologia del 
secondo Impero non é punto più 
mea. a Solferino scompaiono 
Tutto, ciò che possono dire i 
Didolle ed alti, si è che i Francesi, furono] 
Viuti tanto prima quanto dopo il 4 settembre; 
toa mon resta meno provato che: la serie dei 
isastri francesi fn inaugorata dall'Impero. 

Pertanto gli avvocati del caduto reglme, per 
tueglio sostenere la Joro. tesi, ai affannano a 
stabilire uu parallelo. tra. 1a prosperità. cum 
morciale ed industriale di Parigi imperiale, e 


di 


to 





n 


la 
n 





re 
ro 
da 





e 


) 


a 








ne 
la 
9 


















a 
ia 
DI 






ma 











-|stione degli operai, 














ristorazione bomapartista ricondurrebbe intulii 
bilmente coi 38 l'autica prosperità, n 


L'on; De Falco, ginnto alla stazione. più 
tardi degli altri, si trovò solo ja un vagone, 
Yi treno era solo di pochi chilometri. nacito 
'dsITa atozione, quand'eoco ad ui: tratto, di 
‘sotto ad uno dei divani, es0a nn uni», assat 

‘© mandato, un gran syspiro «} mette 





CRONACA NERA 
Tori, in pieno giorno, veniva perpetrato. da 
‘alcuni seguasi di Mercurio un farto nell'abi- 
tazione del cav. G..JI.,, sita in via Dora- 
grossa. 
I ladri, entrati! con molta circospezione nel- 
l'alloggio, nell'isssiiza del padrone, clie certo 
'nîn si aspettava tal visita, presero di mira lo 
‘scrigno, il boccone più ghintto) è rinusirono 
‘al involarzi senza tante corfinanie le cartelle 
‘nominative dello rendita di TL, 500 caduta, 
coi numeri 14544, 25769 0 191711, mn libretto 
(della Cisa di risparmio, uu buono del teso 
molti oggetti d’argenteria ed unu disereti 
somma di Vigliotti della Binca Nazionale, 
E tutto ciò senza che nessuno eo ne dia 





Immaginarsi lo spavento. diil'on. Ministro? 
[Chi mete? Che fate? Che volete? domanda egli 
‘allo conosciuto; ma costui, zitto come oli)» 
Il De Falco non sepera davvero, chia pen 
anto della atrana avrentura; a. il: contegno 
tranquillo dell'inliviuo ron ispirandogli più 
‘alcun; timore, mille diverai sospetti d'altro ge- 
nere gli passarono per la mente. 
Giunti alla prima stazione, nu neciero dell 
Ministero andò dal Miaiatro pr domandargli 
56 mai gli ‘occorresso malla. Tn breve la storia. 
Mollo sconosciuto fa divalgato, molta gente 

















ara accorse, ell pover' momo fu costrett) a par- 

3 a ‘Rina slelmqua' giorni ‘a Roma per cercar 
n 7 

DISPACOI ELETTRICI PRIVATI |invoro:n01 56 ho trovato. go. nissana parte, 

(AGENZIA STEFAN son ho più un «olo, Per tornare în nalihe 

Biuzelles, 28 ottobre; |mado/a casa mia ho pensato di asenidermi 

Lo sciopero degli operai macchinisti a |în un vagone, e cosi lo fatto, Questa 4 tutta 





Gand diviene generale; 
Londra, 28 ottobre 

Gladstone, nel’ discorso a Greenvich. 
difese la politica interna del Governo; 
disso olio l'Irlanda deva essere soddisfatta 
delle leggi inaugurate; le basi sono pre- 
parate per accontentarla anche politica- 
mente. 
Soggiunee che, malgrado la situazione 
dell'Europa, si possono ridurre gli arma- 
menti sul pledo di paco e fare grandi 
economie, richiamando le forze dai piosi 
lontani e concentrandole in Inghilterra, 
ove sono necessarie per‘ In-sictrezza. dol 
paese. 
Disse clie sarebbe negessario riformare 
la Camera dei Lordi, ma non bisogna 
precipitare nolla questione, Circa la que- 

ammise che resta) 
molto a farsi; soggiunse credere che la 
‘soluzione della questione sociale dipenda 
molto dall'attività individuale. 


la mia atoria, ed ora fute 
Volote. n 

Taluto propose realmente di arrestati il mal 
‘tapitato individuo; ma il Ministro cpu gene 
oso! atto, non pure lo fece socsorre:e dî qual- 
che cito, ma pagò per Tui il viaggio ai s- 
(coudi posti, fino al Înogo del sun destino. 
Costni può, dir veramente, d'aver. fatto di- 
‘oiotto con tre dadi; ma. l'esempio di lui non 
‘dovrebbe incoraggiar nessuno, poiché tutti 
nic aiidretie poi così liscia! (Carricre delle 
[Marek i 

N ritorno d'un morto. — Nella Gez- 
[setta Qi Siracitsa d'l 12 corrente. ni legge: 
‘A Buccherî, dopo dicinsette anni di nosenza, 
Fitornava giorni addietro un tale! di Magaz: 
Rino, che fa nel 1855 ritenuto ucciso da tu 
prestito colpevole massaro. Michelo Mungia= 
ineli ai cuî servizi dimorava. La gran Corte 
criminale, iniziando dopo cinque anni ua pro- 
(cesso, credette avere tanta prove ed indizii e 
fadeli tostimenianza da. ritenere certo l'omici- 
'àio © condannare a 18 anni di ferri il preteso 
ocuieida, L'infelice Mangiameli, gettato in car- 





me. quello che 





























Genova, 21) ollobre. 





fenze. 
Parigi, 20 ottobre. 


È giunto stasera da Savona il principe 
Vapoleone, è ripartirà domani per Fi- 


cere, sì accorò sì prolondamente della sun (i- 
‘sgrazia che in pucbi auni s me morì in una 
prigione del continente dove era stato traspor= 
tato. Il lato poì grottesco, dell'accaduto; sta 
che_il morto ritornato ha rinvenuto ln moglie 


‘quella dell'attuale Parigi. 


Dicesi che il ministro della guerra puni |rimaritata ad altri ‘è madro di due figli! Il 





erano dichiarati pronti| 





Allora »i fabbricava sempre. (dice Îl sig. 
li Csssaguac); gli stranieri affialvano nella ca- 
pitale trasformata al sig. Hanssmana; 
stri teatri erano pieni, 
[metteva a contribuzioni 






vutta. Europa, e 





lazioni delle campagne » queste insidiose in 
terrogazioni: 





ta 





di partito si possa 





turo dei bottegai. parigini e sui 


patimei 
della classo operai 


dal 
di 





intusteia parigina 


[Poscia: rivolgono alle « sane e laboriose popo- 


Quando l’agricoltàra fa: più 
prospera? Quarido avete voi moglio ricavato 
'brofiito dai vostri prodotti? ». Ben si vedo quale 

a vare da, questo teme ng 
giungendovi ancora alcuni lamenti sulle even: 





Ma gli autori ilî questa 
ingeguosa perorazione si guardano bone: dall 
domandare se il reale maleasoro di certe in- 
dustrie non sia per avventura la conseguenza 
inevitabile degli errori politioi dell'Impero; né 
[corto sì trovano in grado di provare che ‘una 


Nalin con dia ell al pegione [indaco locale stese il verbale della ricomi- 


Bukarcst, 20. oltobr 

1 Principe apri personalmente la Ca- 
‘mera. II discorso del Trono promette dei 
progetti. pel miglioramento di tntti i rami 
dell'amministrazione; dice chie il Governo 
presenterà i progetti di convenzione te- 
legrafica coll'Austria è di convenzione 
postale colla Russia. Tatti gli atti sulla 
questione, delle. ferrovie. si presenteranno 
‘alla Camera: 





Ferrovia da Genova a Spezia. 
_— 1 lavori di scavamento alla galleria di Ge 
nova sono già compiuti sino dallo sccrso mag- 
[gio, come alnnuciatnino, nella totale lunghezza 
[di metri 2277 47, ed attualmente non vi ai 
fanno che lavori ento. Per | i 
el Mesco si. scavarono , a fatto 
‘metri 2605 64, e non'restano\da escavaral 
lche imetri 405 8Î, » compimento, della. totale 
lunghezza di metri GOL 45; per la galleria 
(di Hiaasa «i ‘escaratono metri 9671 70, 6 noa 
rimanigono da escavarai che matri 1119 51 , 
compiere la totale lunghezza di metri 3791 81; 
e da questo assai lodevole avanzamento, mercé 
l'inpiego della dinamite , pare ai possa' ragio- 
nevolmente inferire. che verso la. prima metà 
1673 anché la galleria di Biassa ni tro= 
\vetà compiutamente perforata. 




















FATTI DIVERSIO 


Un ministro in ferrovia. — Esto 
uh aneddoto assai eurioso, 

Com'è noto, sabato partirono quasi vutti 1 
ministri da Roma alla volta di Firenze. 
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Bollettino settimanale, 

















tetinp tl 





28 ottobre. -— ll nostro mereato è stato eluasicà, fà 
‘caltuo in tutti i geo BOLLETTINO SERICO, |secordarie. 
'llerie ia grumo, 1 La dituazione della nupira piazzufga ri-| _1 preezi dei 
vali primarie che aa ita ii invariata alla. scorsa 0t- 

pre: La rmeliga aunsentodi Nava tiguardo agli ‘affari. etici, però 

Esso più numerosa le vicorolie. I risi |&sotooctaado le sorio delle altre ping |Sec0ricne peri 


ostrali tini sci sssaî creati con te 































dii oggi solo 6,000 etiolitri. 








































[quali continu 























Î totale dei cutioni destinati al [contrarie 



























tito è quindi larciato 
‘nimeati, i quali. solt pe 
la bilancia sìa ia us sen 
La Condizione di Lior 
‘ella settiranna: 
219 balle, organzini, 
greggio, 204 perte, del 


A fermi per gli articoli 
sladebolicono nelle qualità 





ri pol 


articoli trattati fu- 





o delle at 





jano ad essare Vivamente 
































[di chilog. 55,319, contro 








irezci ‘alevati ai 
bozzoli durante 
Je due Influenze si 
si neutralizzano; 
‘al prossimi avve- 
000 far. cadere 
0 gle nell'altro. 
vio bin regintrato 






Camera di Commercio cd Arti. 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 ottobre 187ì — Foudî pubblici 
Consolidato 5 pi, 019. ©, del m. fac. 
87/70 (87 70) 64 60 50 (V4 55), in 
lia. 64.75 75 67/12 70/70 70 6: 
112 79 112 pel BI ottobre. #5 10.18 

181 30 novembre, 
Corso legale 64 85. 
(Titoli per l'asse Eecl, ©, d: matt.inc: 


Hi tatto è 
venuto « dar ragione ‘agli appassionati 
fautori del mi 
edita l'imminente liquidazione cì 
ra se il bonessere è reale 0 fittizio. 
Alta odierna nostra. Borsa gli onori 
furono per le otbl, ferr. Romane (che 
toccarono anche prima dell'epoca da nol 
‘sperati il provosticato corso di 180 30, 
Hit vio evi 
Reoiita fine mere 64 SO a 84 70, 
Rendita fu prosò. 60 20 a 65.1! 














290 trama, PH 
pero comples 

































di consumo possiamo dire d'avere. otto. niuno il ear ricami: | civ. ‘TRASI Prestito razioo, 89 10 a 83 60, 

denza alialto, La ségala resti invariata e no dire Qmera tl reato, vd ouerrabbero L, 16 30/21 allo di | È 890: a 8450. 
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dere da (31,192 fonziell 10%, or a | (Al Giappone intatto ai liazmo le fl Jour == |Prascotorao —— — — Il preotito sar soltanto: ad interesso 
tare da 1,192 fonnillate a 28.101, er è iotizie. A un milione e mezzo AL | cato delle to più el I6TI LL 41504 37 [Llona(") 103-100 —— —- 
succeduti alquania calma essedoni rew-|5 © 


sans premi e sappiamo che i dre sup 





Loodira(") —— — — 2.41 86.52)? 





































minati isttati di credito, stann 
Anche nei dipartimenti ed a Varigi Lote I elio ele giora meglio, ina} DALL FRSBMA RISE IO. i eGo ati ii mio infore otto ta 
I (Soxi sizaino; pier quauto si dice. li buona [grandi atti a consegna coclusiai oo || (20 2878 1, 220100 04 | (Sconto por Pr O 
a menti pei iegza ii pi | VA IALIA PIVA made [a pei giorni della campagna, serica |! 3670 + 12,904,05 DU a 4 FIN Ita IMI 
mente Le quotnzioni (tati durante li ssi: | sal inarcati di consumo e che mon 1000 coi asi nairÙ a loronaca DELLA BORSA DI TORINO |nataggi. (035. Ita). i 
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Vitiorto Emannele — Ri- 





Seribo, (076 9) — Da diam: 
‘matica compagnia francese di 
Terrin &:A. Costo rappre: 
tsenterà: 
Ce. que femme venti... — Ma- 
“lle et conce. 
Balbo (ore 8) — La comp 
ia di prose. e canto di A. 
Ivini rappresenterà: 








Gli Antropofaghi. — L'Isola 
di Dulipatan. 

Gerbiuo (om 8 14) — Ia 
drammatica compagnia italiana 
diretta dal car. ‘Rosei 
rapprosrnterà: 

Un, Urindisi 
Aifiori (ore 8) — La comica 








piemouteso di E. 
Gemelli rapprenenterà 


Chi rompa paga. 

* Piazza Bodoni (ore 6) — 

tontro meccanico, pare 

18, Za passeggiata di Bre: 

patto #8, il lago di Gard 
parto 9%, sistema. planeta 
‘nitovi quadri diseoleent 

Domenica a giovedì due grani 

rappresentazioni, Ja prima alle 
176.6, la asogidi alle'ore 8 pom 

#8. Martiniano (cre 7119) — 

‘Si rappresenta collemariovette: 

Tl coltello ferisce e il fodero 
‘acensa; Ballo: Don Paraso. 
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INCANTO 

di ricchi mobili 

Caduti nell'eredita della 
fusignora Lucrezia Quaglia, 
nata Curreno: 

Gli avri luogo in Mondovi Pizza, 
il giorno 6 è «&guenti del prossime 
nofembte, ore si. sspormmano 
rog per pronti conti, abili 
i gno mogano ed altri diversi; 
gn It ampie, o teo è dl 
egno cussetoni; gunrdtarole ar-| 
pedi a specchio; voli, seatzie; 
s0Îa, seggioloni e sedie pandoli; 
sandali, vast di porcellana, spice 
chi, piavotorte di PLAVELLE, lap: 
pet cortinazii in set, teler 
E somuni per lotto e taval 
gate ueeita di piso vero, el alia 
tttora del Cinnda, mantelli € | 
alli di vellto in aetn è di fata, 
Ficche veni diverso di eta e di Jas 
blnoherie fine di donna giolelli 
coi diamanti, orologi 'etenella 
d'oro, ori ed argenterie, servizi da 
iso (6 porla $ srl 

uti ed AIti oggetti d'arte ui 
tichî, biblioteca con opere. note 
‘sl micra, uti da cucina, 
nari diversi ed meri moti generi 
per uno di casa. 

Gio; Batt. Alloati perito giurato. 
dis 









































INCANTO 

per vendita volontaria 
del Castello di NONE, 
‘consistente in: fabbricato nel (cor: 
‘eeatrico del comuna dî None , cos 
'olroa 20 camere abitabili, decente: 
mente moliliato, con giardino ed 
ccessorii, caduto pell'eredità del fu 
marchese Vencenlao, Massimino di 
Ceva. 





Alle 056 del mattino di gioredì 
9 pi v. hovembre, nello audio de) 
sottoscritt (ia Doracrosta, 59), 
Al prezto d'esimo di Le 22/600 è 
sotto lo condistoni epigate nel tan: 
80 7 otobre sorrette, pubblicato e 
gini coi Uioli relativi ia detto 
Hadio, 

06 


- Vendita Volontaria 


all'incanto. 

Il 31 corrente ottobre, 
10 mattutine, nell'ufficio del nou 
colli comm. Turvano (N.12, via di 
Si Peresa); nvrii luogo l'incanto sul 

razzo di L. 125 mila, per la ve 

ita d'una cam di forma signorile; 
afluito nuova, posta in Torino; Sur 

5: Salvario, sull'angolo di vi 
tliolet e corso Massimo d''Azeglio, 























indetto ufficio al può aver co- 














Bere 





Da Rimettere 








‘lcunì Danohi, di scnola; Ja 

Vagne, cartelloni, cc 
Recnjito di. purttonto fil con 

Tico, viu:S. Terr dea 








‘il piazio. nobile 


Alloggio: «pit to 


mobig)iato composta di D camere 
salone. oltre i bagno. posto. in 








Nile delle priociato pinete della 
cita da affittare al presento: 

Recapito all'agencia Sinmmelit 
via Rom "i2rò 





AVVISO 


Nello studio del signor Avr. 
RAIMONDO MACCIA, Tor 
Nconnto nl gente Cotti d giorni: 
temo i festivi; consulti. iogali 
Eratuiti dalle re 9 alle 19 dei 











DOGINI FERDINANDO 
Sappezziere e negoziante da mubiti 
(ogni genere cd oggetti rintivi 
vendita ‘a pennde rilmero nen 
\ raticnto, Corio del Re, No 1; 
zitti, ‘orlo, “isa 











Negozio da rimeltere 
IRE 

Slicagilorie e momcerto: 
VALUE AIOLIANO, commisione: 
NA TOOO SIGNA toni 


Fabbrica da Vetrerie 
di Rocchetti Felice e Pgli n 
Gt (teo) pa io 









li Torino, Corso Piazza d'Armi, 
‘0.0, e via Gioberti. 
SÌ eseguisceno commissioni. 382 





Aonte di Pieta di Torino 


iarte, 30. ‘olibbce, i apri 
peo dpositti fl sese di muro 
Tetto; la eli d'argesto, ro, 
“ie tnt eco. in 








lindo SUBASTAZIONI 

(0 Pubbl.) 
Sull'instanza del signori Pinoli 
uiigi, conseriatore delle ipoteche 








‘a Modera, ed avsocnto Olemonte, 
fratelli. fulca: 
tanza del 


Fasti a ist 
Faire Stefano ‘ron 
elptrae ciel dira ta 
ile fecit 1) De 
MACRO EESI One caldolie Tecn 
Aa ai duinn enntine 
ERETICI 
bale 
ARIES 2850 sell'ament regtia 
devota ran Mscore el 
Si udlea per 'immato iegiNe 
Topi ei Nemi Zito Gio: 
vani ifaeo, toto Dior 
Hitcinia Salo e ig (musi fa 
Dotaecon questo Stime pese qua 
eco di Nigra Zenone Berilotneo 
onere 
“dato o a ol feto Stetana® 
Cn st 
Vesna dal Apres ati 
estas pre iv iomntoraliat] 
Fei cio le stia gione 
Rsnto ti rente da cino 
Sodo 22 novembre 650. solaio 
[a atiseto Angie ta Bamenico 
Hi ateceimosi 
Ma ssteizi sono st 
sodi cerioro di erasatco 
Serinago posi (sodi e cosi 
Giaime Ioia preso perde 
sto otro di L' 000" quieto si 
dotto primo di Lt camino a 
Volt DEA di io at ott 
RON pel oneri 
11200 pel io quit 
sia cata emieota £1 ottobre 
1508 que elet aperte 
[i l'ieteazione. del medezin i 
Da creto ao 
pile ulla Gsolcta dol 
beate 1 oro dome di soi 
agnoloni gica, 
Ri ratne nie 
Me E obi ASTI. 
Denso 


INSTANZA , 
sioni di perito 
SÌ rese moto per tatti gli etti 
dii qui all'art. GU del codice dl pro 
pedina cui che li Zantngo Caro 
o Antonio € Finmamengo Germano, 
fu altro. Gerinazio; capiemastri. de 
sauro | residenti. [a St Germano] 
































favo 









































fon 

















ossenza del patti © Visioce dei te l'ilamo signor presti 
oli relativi. 3989 | bus givile a cell pe lano 
‘mina di un perito, i quale proceda 








Scadenza di fatali 


per vendita di casa in Torino 





per l'aumento n° mit 
oro del Vestenimo. cadono "ti 
giorno 81 detto ortotre: 


Uffico del notaio BOGLIONE sa 
orig, via Barbartte li 


DA VENDERE 


Una uscotinne ‘cucire 











Da vendere 


MOLINO a tre ruote da 25 
gavalli circa, con acqua certa a 
‘ui: 0 applicabile qualunque altro 





artificio, a poca distanza dalla sta- 
zione di S,, Ambrogio, via di Susa; 

Far apo dal portinaio via Plasa, 
NT 4936 


Da Vendere 

Botti, 400 di o date Pr 
Recapito al signor 

GIACOMO a Castellamonte, 





0 
19 








lla descrizione ‘e atita del corpo 
Hi fabbrionto 0 cam situato in Ser 
thia, ila San Grato, in avppa sot 
to parto del pi 604 e 500 tie, di 
fici liAnigno è Qiusito 
rali Pagi 

Santità ; nigi 

eoerengiito nell'atto di precetto 25 
Heltambre 1671 dell'uciore Lanza= 
Socohia, e relutiva nota di rane: 
Hone 88 steso mne ed nano; t0vrà 
Galli atlico e Fammenio i 
fendono agire in via di mublota ia 

to € conto li detti frate 











qll ttibunale'civile © correzionale 
di Torino, con sentenza in data di 
Sg ha deliberato gi tati capro | 
fit a lizza di Marghe e 
ienioa sorelle Bianeo, Pesidenti 
fn San Ruftele, o odio di Chi 
Elisabetta veioya di Lopeoro iene 
[eo domielliata is Sun Raffaole, 
[favore del sacerdote. don. Stettino 
Herelie è residente 
Hi prezzo di Le 4900. 
"Descrizione degi 


Casa con giardino attiguo e jrato| 
na territorio di Son Ratto Gc 
tino); di are 119, 25, cosrenti Gi 
'seppe' Baricco, Oivarolo fe fratelli 
'Beltramo. 

II termine utile per fare’ l'au-| 
‘mento del sesto cade con tutto ii 
Giorno 10 novembre prossimo ven-| 

‘Torino, 98. ottobre 1571. 

Gi Pavariso cane, 











atodili. 








Mobili a buon mercato|x 


viti per in vendita dai [98 


0 | 3g a tavolutta 








Innocio, febbrifugo (nà china), lel Dottore Negri 
EL }P. Vero ed vico rimeiio contro le febbri intermittenti 
le loro recidività: egli è pure un potentissimo, tont- 
cu-corroborante-digentivo. — Deposito generale presso 
©. Negri figlio, Torino, via Bottero, N 

presso, le farmacie Avvienà , Ceresulo via 8. Manrizio , Taricco ; 
Vercelli; Berteletti ;.Brotî, Gazzaniga; Turano; Rovida; Firenze. 
Pieri; Acqui,, Bellino; Pavia, Rozza ; Casteggio, ruîti; Saluzzo, 
Ferteto; Cuneo, Forneris; ed in tutte le farmacie ‘l'Italia, — 
Prezzo di cxdina ampolla L. 1 5®; Spedizione contro vuglia, 

















ED 
MAMMAAITMMAANMMMMMICAAMMICITA 


3 AVVERTENZA, Inveriantinima cono, 1 centrato. 
LI 


IB1CA © REVALENTA AG CIOVCOLATT8} ond: evitarie, gg 
Invitiamo il pubblico a provrodersi ESCLUSIVAMENTE 
esso Ja nostra Cisa oppure presso { nostri 
ivenditori In tutto le città del Regno, esigoni 
sempre le scatole portanti Îl sigillo ed etichetta della @ 





» 







































Rene % 
x NON PIU" MEDICINE ® 
# 72000guarigioni mediante la deliziona Carina igienica la » 
* DU BARRY DI LONDRA = 
Hi * 
«REVALENTA ARABICAE 
E Gotico paia x 
x dire pende e l'arno no garan x 
35 dispiace * 
GE Ei i pi da Copen gi 
Bi car ii de a 
x rate gi (oo bol od E 
DE Economia SO vota lano prazo 6 alti Finn; corta ma x 
Wa ca tere i tn ie ni * 


fed 
Anche la REVALENTA AL GIOGCOLATTE, ientolo 


19 thzzo, fr. 2 80; par 24 taste, fr, d 80 





dettare 

X DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, n 

3 DEPOSITI) Torino a ipa i pria arognioi è fine: 
RNA trai e 


Riscanmacseseacaeanicaeseacacamaacocacaazsti 
TAPPETI PER PAVIMENTI 


ln feltro, lana, aloe, eco., devant-sofà, descend-de-lit. di 
Dini genere o brezzo. Tabpeti per favole, stoffe por mo- 
Dili in cotone, lana, reps rigati e lisci, coperte per letto; 
mussole, cortine ricamate e guipures. 


Prosso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, 3, Torino, 0% 
EICIOIOIOIOIORAM 333 MIIMAMANAIIATI 


DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI® 


MAM! 


€. MORAND i 
PniceDiTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
E SEGUITI 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 30. 








Vendibile presse la Tipografia €. Favalo e €., 
e principali Librai d'Italia, 


IIC IVAI AMA: 


5 


Torio, Tip. C. FAVALE © Comp, e presto È principali Libra d'Italia. 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


LUIGI DELLA Moot'e FEDERICO TORRE 
Due grossi volumi în-14° — Tl'escondo é diviso ia due parti; 


Prezzo L..1i 
$1 vendono pure legatl a L. 1i 


Questi due volumi complessivameato comprendono 4000. pagine 
i carattere minuto e nitidissimo, 








OY AUMENTO DI SESTO [41 FALLIMENTO 
Cn atto in dota deli 2 con-| ! Mapelo G; 1, clbergatore 






rent ottobre, riseruto dal sotto: 
arido, per {al elttto delegato de |, 
Slbunale di Salvo, seno n 
guito al fatto mumento 
Mi nuovo deliberati. deo 
scr è cori nl brado se 
le “ttembre ultimo] 
[Recrao, cioè 
XI convento di S, Domenico a 
favore delli elgnorì dop Giorana] 
teologo e don Pier Michele fratelli 
Pringiti fu Tommaso, don Antoni] 
Martini fu Giacomo dottore i sacra 
“don Antonio Niegla ‘ae 


I creditori del fallimento stesso) 








simo la una sala del triliu 
#31 commorso di Torino, santi 
suor giudice delegato presidente 
mm. Pio Rolle! per Fesoconto dei 
'itidaci dell'unione. 
"Torino, 24 ottobre 1871, 
‘Avs. Gavotti vice-cane. 


450) NEL FALLIMENTO 
dello ditta Laignior: © Botogn 
passamanteri n Turista, 
1 creditori. del. fallimento ‘sud 
(elio sono lavitati di comparire nel 
érmine di giorni venti Avanti, al 
hlsdaco detlsitivo Gotan Giuliani 
di "Forino e' di. rimettergli i loro 
titoli di credito in un colla rel 
tiva gota ia carta da bollo da ok 
Gi lira, a meno che preferiscano fur 
briele, don Francesco Lera fu Bar-|ne deposito alla cascelleria dî que: 
tolomeo e doa Caro Pancalio ‘fu [nto (ribunale di commesci 
[Giovanai, per il prezco diL: 9050. |" Si uvrertono. del pari che alle 
Ji termine utilo per: fare un se-|ore 9'di mattina delli 0 corembre 
orco samento del sento ade cop | rosi, n una sla di quanto tl: 
vatto il giorno 2 del prossimo mete | bunale, avanti al ‘giudice delegato 
(i sovestbra Ltose Oltlenghi fa luogo ve 
Racconi ridca dei crediti. 




























TI cgavento dell Cappucelni a 
'incerdoti | don 

















‘20 ottobre Îe71, 





IN, COMPOSTO-VEGETALE! 


parziali: ‘Torino, | bi 


|. 
| 


nor gg |! 








SUNTO DI CITAZIONE: 
da senag dell'ort, 1 
L'usciere 













te rai (America meridionale), 
RAFA TA VON TI Canale 











RO 
forme, pier 
dittorio d'altro. fratello 


Giujmno è dalla gognata Oli 


Borda, vedova Gijme, provvedore 
ner l'aumullimmento del, restamento 
Ii Atbierto Giojme 17 luglio ‘1873, 


Sogna lido, e 
n d'eredich. 
iverolo; 20: 018 bre i 

Hortorelli tn, 


scesiiva divi 









ns 
o 
Na 
oa 
HAT a 
Liar ein 
NIGR debt ele 













or do 
stona prof 
ferita dal cennato tribunale. Ti 
ibglio uttiio nella ‘enuexvertita 
ti quali. sovra ad alti; o cioia 
siente dell'articolo 141. dal codice 
di procedi attcochi en 








‘lv 
signora Grila satebbo di 








residenza è dimora 
ino, 26 ottobre IST. 
‘Rolle Gip. use: 








SUBASTA È ORADUAZIONE 
(i Patti) 
SullVistanza del! alignor Padino 
Luigi Vencoli (in esecuzione di 
ontenza I agosto. dltimo acero 
gli (bande Sile ai Vercelli, 
a vendita. per 
i intensità 
Qlemente Gelato. C 
Giovanni, ‘nic pagti. condizioni e 
prezzo di cui nel relativo ba 















di graduazione por 'inltazione del 





judo venne delegato il 
gica nivaento Giosepre 
Îa distribuzione del presso. rici 
Vando da tAle Vi dit, con Ingione 
Ziobe ni ereditor insorta depo= 
ditara ila. cancelleria del: {nibue 
sile lovloro. domande di. colloca. 
ione ‘corralate dal. relativi titoli 
ateo i) Cesi I (sivrnt. rent 
dalla noviienzione del bando stess; 

Detto iucanto avra luogo vanti 
il sable tribunale citle di 
colli alla aué udienza delli 23 no- 
Serabrè [irossimu , ore 9 del. mat: 
tino; 

"stabia sarai pt 
în leroitoto i Crescent 
Lotto 


"fido, er 
































Alari Gatterina Hot: 
la via dei Bastioni, 


tino, a mera 
‘sera il Vioitolo comune, ed Al 
notte Pamattero Marianna, moglie! 














‘| Torino, ed 01 





PRICETTO.A PAGAMENTO 

fi via reale, 
potute Luigi 

in ‘Torino, quale ile 

[Saluzzo pressò il sigaur cimici 

(capo. Augelo Rejaaudî, Venne Hi 20 

ottobre corrente. mese per" mezzo 

delt'usciere Giacomo. Fiorio, ade 

‘detto al tribunale civile di 

fatto precetti 








residente 
micio ia 







"di 








tsepen i iO spa io dimo s 
pene posteriori, portata da ato 3 
DREOA. ricetta. Albano Ce 
gatto Torino 118 nes mote, 
Ria 6804 com de 1040) petto 
Formia eneosiva di cut e eee 
to SI febbraio 15%) 











aisha; l'a 
otto pena di 
Seal Sopra ‘î segunati stili vite 
oli Ad Ipoleen coltanto 3 
Sormacoitato, 
Gavallermaggiore, cioe: 

Carapo,regione Macrota, dare 7, 
44 al im: 9308 dt mappa. 

Campo, regione! Vigna, d'are 
70, 6, RI naro 3400 di mappe 

Campo e goretto! in parig corro- 
‘no; regione Gronia, d'ape 140, 6, 
mAppa al amaro 8739, 

Tale precetto vene; utiicato a 
sucate del diiponto dell'articolo AL 
dol codice di precedura cisie 

"Torino; 21 ottobre 1671: 

“ivo como Fiorio use 














AGORTTAZIONE D'EREDITA 
col beneficia d'inventarto, 


Per atto ricevuto dii eancellicre 
delia iorgomoro di 
Torino! sottoveritt, in data. 18 ot 
obrs 169), TIlLmo sig. marchese 
Ermanno Gordero di 'amparato del 
fil mazelone Stnialao, mato. do 
miciliato la st e 
Sita di pedte è legale amminitene 
tore dell proprio. Uglto marchese 
Stinislao, lin dichiarato di non in: 
tendere di accettare altrimenti cio 
[Ol Denefizio ell'inventiio la ere: 
dit a quesl'ufimo deferta per te- 
Stamento scorto, presentato. per 
alto 7 dicembre 18/0 ed aperto fer 
alito delli 25 settembre INTI; ani 





























ricevuti Gussinis, segiotcato iI due 
Ottobre auecessito hi N. 2975 fa 
‘Questa citt, dalla ‘atgnora mas- 
Ghesa Ciuseppita Solaro del Hongo 
Vedova P'assalacuua di, Villalver-| 









hi, deceduta nella piuvisdi 
dotta pretura dose frora 
lita 1 28 nette 
Torino, iorgosuovo, Td bttobre 
1Sì, È 
sui 











Itognoni car 


dtilano, 
si i die dati 

mento'atesso di compisire Avanti 

‘sindaco definitivo ‘citta frate 





Dintto, di Torino, nel temine di 
glorol Venti, e di rimettetgii i loro 
titoli di credito (in ua [colli relati- 





Lina, è meno che peefo 


























porri al cageoieta i 

Molchetio composta dela annida | FOT n cigoeleria di 

soguasti qembti clot di due bote|NSSNA tribe: (Si avvio del 

AGR mambo di e bol Bai he all oe i di iii del 

Solo ona dl ener ine enmeio hi | 29) PioMimo povembro in urne 
iano, altre due nl accondo |fyaù È; 1) 

petto pino, al6 due al condo Ati l di. giada lento: 

fitto siccome detto. corno ‘di casa | Sogeilo: Posenrdl avra) luogo li 

si ora deci vel ironia | 

Salazione c/o ®) giugno 1671 del || Torino, 

from QUID.) prezzo ottrto di 

todo, 

oto 8. rt det dai Spal | 1 

sui. 170 di api, sezione i di| per omo dl perito pe fo st 

re cosce mattina lo alive: |P°7 Tie Ml nerito de fa ce 


Veruttio comunale, a giomo ia 

gl; e sora il notaio lrancenco 

dormo, a notte lu via, del Iuattoni, 

Al presto offerto di L: 63; 
Vercelli, 9 ottobre 187): 

410 





sd 











Rerraris p. e. 
dvb AUMENTO DI SESTO 
Nel giudloto di subuata., pro- 





Rilia Aron lu 





monto da Moggi 
Bansos, Reiideite” a Trino, ‘contro 
Mfotta Alberto. iu Trommato, rei: 
(oto pare a Trino, Yemera e5po:| 

edita pil infradesoriti vu 
i al prezzo di L. 100.1 lotto] 
primo © L. 00 Il fotto secondo, € 
lies furono ein 
lio primo ad Orenga, Olovin 
per il prezto di L; 1000, cd ‘alc 
taliore Colonna litio sscondo per 
îl'presso di L. 18,60, 

li termine tile” per tare ra 
meato di sesto. a ' quei ultimi 
Prezzi scade con. tuto il £iorao 5| 
Brossimo venturo novembre. 
[Stabili porti tm ervitorlodi Trini, 

Loto 1. 























1, Bosco, regione San Pietro, 
‘pumero 0, sezione Aj 
di ate Trlcereo 












‘moglie Alu 
anno. regione Onilia, n 
di imippa d67, sezione A, 
EI eoerti Sacero Gi 
pe, dell'ospedale 
AGO ein 
 Foronce; regione! Costa. San 
Grato, num. 627, ‘fezione A, di 
TI 88, coerenti di‘ Motta” Fe 
della Sia vicinale e dell'ospern 
di Trino e dela Casta ecclesfeatica 
giù beneficio del SS. (i 
4, po, regi 
10/586, di are 
Motta felice, do 























coerenti 
a vicine © 





Hell'ospetale di ‘eloo e delta Desa 
acciai 


gi booehiio del Sane 








iardino, re- 
"Trino. num, 87/0 99; sezione 





ure 28, 07, coerenti Contrada 
Cimesi, fratelli Tricerri, Calignria 
Ratti ‘Fiera. 







ato della 
el ouobi 


608 a SSTANZA 
somina di perito, 
coa'tlcono in aa da 
oro Brigida e Mi le AL 
Ferini, ident in AO, aos 
fato isatanza aì presidente del tr 
nano cis di Notai ‘onde | 
venga alla somisa di' un perito] 
e lè tima. del Leni. progtii di 
luseppo Albertoni situati ia Arto 
ELISE eretti eeviti dall'art. 

della proc. ci 




















5 Toriao, 24 ottobre 1871. 


Giuseppe Garutti not. ‘An, Gavotti vicecano, 





Novara, 27 cetobre 1871. 
Ave. Benzi, 








Nell'nteresse. della: Margarita 
Castel, inogle di Beroardiné De 
sadano, rette n Sovigliano, 
Sento legnimente da” lui separata; 
Gi porto. ira al pisctenta 
dl rile ille Alb perla 
Somina di un perito che albia, a 
Sevto del dtpoto dellar. 660 del 
odtee di peseetura vini 














cedere alla stima del beni del deri | 
Bernardlso Bergadano fa Giuseppe, 





residente a Vezza, posti în. queato 
[Gomiune e da lui posseduti e deseritt 
[el precetto, in Via immobiliare del 











5 ‘agonto 1871 dell'usciere Rossano, 
reglatrato icon marca da L, ;l an 
stilata coo. bello, onde. porti allo 


sunto per subaata ‘qulla. stessa 
atinia; 


Alba, 21 ottobre 171, 
‘Aleritio Briolo 








‘asi 


SUBASTAZIONE 
(@* Pubbl.) 
All'udienza. del tribunale civite e 


delli 10, diceniire 
faro, ore 10 mauauoe ter 
ù di 





tacomo 
ia act ee 
vani, Angela Malateri, Giuseppa; 
Rosa Bis o resa: aisi fe 
Fedita Giuseppe Teivella, è del pro: 
urtare ceto Otalio Prices 
Hco bel (alimento ‘eivlta Ante 
ng cd in ciecione di sentenza 
preaatna ict (niniente 
Podio sta celti 9° maggio ultimo 
scorso cole. quale 0° anch 
htemto ape I Giicio di goa: 
Gute por ia ul isti ra 
itato (I sigior giudie 
SHE: itato, dolci 
tori di proponi 
esta giorni successivi alla co 
Sicario del tando 
Torino, 19 ottobre 2871: 


rino sost. Berruti. 





























‘4890. NEL FALLIMENTO 
dî Giacopio Proncesta e Frames 
Seuglianey esercenti la trattoria 
det Poesatenpo în Torino. 
1 creditori veridicati e giurati del 
fallimento stesso sono convocati ia 
‘el tribbonle di commerco 
dl Torino, nile ore © di mattina del 
19 sentore sotembre, avanti lg 
ulie delegato ave: Eugento 
Sordi per la Cormazione del cod 
cordo. 















Torino, 27 (ottobre 1871, 
‘Avrs Qaveiti vicodin, 





posti aul tetricorio di [997 


+ nota in carta da bollo; a lite 
ta in cart | 
























———_______m_m_m_u»oor@_r_————————__——_——_—_r_—_—_—_—_——tzkttme 





11 tribinale civile e correzionale 
[di Tarioo, con sua sentenza in dati 
l'oggi, ha deliberato gli stibili; 
'anpropelaci. null'instnaza. di 
iicomo; resillente iu VII 















Si 
een 
Fn mini 
n 











regione Gorel 
1, Prato, di are 3, 70, u. 23 di 
mappa: 
2: Vigna, di aro 41, 56, n. 32 





dia 
DE Hesco, di are 90, 81, go; 225 
il termine utile per. fare l'aù- 
mento del sento sue col giomo 

Torino, 85 ottobre ISTE 
0. av 








door ‘ALIMENTO, 
di Giovanni Fumoto, corvadore ti 
Zorin, Morpo Medencia di Coe 
gni 
1 creditori verificati è giunti del 
fallimento anzidetto! 2000 cobvacari 
sala del tribunale di come 
mercio di grio pale ord di 
‘simo noverzbre; 
"vati al sig. iudice delegato Leo: 
Hd Ottoleogi er la formatore del 
Honcordato: 
TTorlno, BT ottobre 1571 
Arcs) Gavott 


% — NOTIFICANZA 






































"li procedtira pi 
Castagno Lmilio del vivente Pie 
tr0, residente a Lanto; rende nolo; 
ri monte di leggo inver, Tatrodotto 
ricorio all'eccellentissima Corti 

'apieito di 














na, sione d'aco 
dl chledendo la propria rin: 
Zioue in seguito a setter condar 
tn portata dla gentes 18 feturato 
1604 del ‘Comiglio. divisioato di 
guerra di Aleanadria: 
"Torino, 81 ottobre 157 
Fenogli 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
ou atto d'oggi! del sot 
usciero presso. fi (luna, 
"i , specialmoate delegato, 
i, sulinetaza del sig nolnio 
Marco Penott, residente fn Orta 
Pibiatn glie aL Colo Gi 
denza © dimora ignota sentenea 
del iitunate civile. di Novari fa 
7 o 





















i 

‘ordino. ni dobitore di dismattere e 

Vilusciaro Il pousenso di tali stabili 

Xi fivore lol compratore stazso. 
Novara, 24 (ottobre 1871; 

Mis * Gnaqiare Campasia une, 


‘azzo (OTIRICANZA 
Con atto del 23 cndente ottobre, 
sull'instanza di Bruno Gi 
Scursolengo, fu citato il sig. 
[ovarese, resident in questi città, 
30 stesso mese, ore 
















tore Monviso, peldichturaro le som= 
rue 0 elit cho poss Ficnete di 
Spetta delli Pelisza, Agostino e 
Alalaiono Ferrero, di domicilio 
residenza è dimora'ignoti, e nellò 

550 tempo furono pure citati que 
‘ultimi ce essere presenti se i 
dono a delta dichiarazione 
"Torino; 24 attobr 














Tone 
e 
a 
Irene 
ia 
dei eden 
SRI 


























vi Martini 6 Varia 
loro titoli di credito entro. giorni 
venti ed una nota iu carta bollat 
[da lire ua, indicando La somma di 
ui si propongoso creditori, salvo 
che proferiseano di fnrne il deposito 
sella cancelleria di detto tribimale, 
Torino, 9Ì ottobre 1871, 
Bracco vioi-earo. 


ESTRATTO DI BANDO VENALI! 


Sull'istanta di Cantigliano An- 
tonio da Venaria Re È 










eta 
O 
UNO Vie 
Iollo”at Bata 
Riso moria 
SANI o pati 

a 

it sd ono pis cn 
Cai 
Hem ite Da Molo. sedi 
CE 10 ci nome dimipne 0 















192, 174, 19, 15, 160, 150, 104, 319 
29] (3, Bd; 200, 901; 188.989, 
1 288, 339, 899, 290, fa. dichia: 


10 aperto il relativo' giudicio di 
Faduazione sul [resto ricoveri 
rita del medesimo. 













ll Ila baso del meli 
ondÌzion »risnltasti dai re 


16 corneute ottobre, 





satertco Pavaino di 
Pantntico Pavarinos davanti il 
detto tribunale, ll'adionza che Lek 
(al medesimo tenuta, alle ord 10 
halimeridinno del.‘ provino” dic 
Sembro, in via delli” Qaneolata 
Porta raro. 18 casa Oritear pian 
econo: 

L'iaotante è rappresentato; dl 
futile capo orta Foraro 














Giuseppe, esercenta in questa città, 
zia Seota Tereas, num 9, pia 
‘secondo. 

Torino, 21 ottobre 1871, 
Acallale Ferreri sost Ferrero pc. 





Torino, Tip, G; Favale 0 Gi 


